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LA TERZA CRISI PROVOCATA DA DE GASPERI 


Tra 



i giorni De Nicola 


presenterà le dimissioni 


Oggi i leaders di tutti i gruppi parlamentari faranno un ultimo passo presso 
il Capo dello Stato - Il 28 la Costituente dovrà pronunciarsi sulle dimissioni 


La crisi a Palazzo Giustiniani derio a recedere da questo propo¬ 


che sembrava aperta ieri dopo che 
1 on. De Nicola, piccato per il pa¬ 
lese doppio gioco - democristiano 
in ordine alla proroga della Co¬ 
stituente, aveva manifestalo l’in¬ 
tenzione di dimettersi — è stata 
rinviata di qualche giorno, in se¬ 
guito al passo che il Presidente 
delia Costituente e il Presidente 
del Consiglio hanno fatto ieri mat¬ 
tina presso i’on. De Nicola. 

Terracini e De Gasperi sono sta¬ 
ti ricevuti dal Capo dello Stato 
alle 9,30. Il colloquio a tre è du¬ 
rato a lungo: Terracini e De Ga- 
speri Iranno particolarmente insi¬ 
stito affinchè l’on. De Nicola, ade¬ 
rendo al voto dell’assembleà e del 
paese recedesse dal proposito di 
dimettersi. 


La crisi presidenziale 
/dopo la discussione politica 

L’on. De Nicola ha infine rico¬ 
nosciuto la necessità di non far 
coincidere una crisi presidenziale 
con la discussione sulla politica 
governativa, e di permettere che 
vengano raggiunti accordi tra i 
partiti affinchè la crisi presiden¬ 
ziale possa durare il minor tempo 
possibile. In conseguenza l’on. De 
Nicola, pur insistendo nel suo pro¬ 
posito di abbandonare l'alto inca¬ 
rico, ha acconsentito a rimandare 
di qualche giorno — sembra di 
dieci giorni — l'atto formale del¬ 
le dimissioni. Nei frattempo la Co¬ 
stituente potrebbe ' concludere con 
una votazione la discussione sul 
governo e i vari partiti avrebbe¬ 
ro il modo di accordarsi sul no¬ 
me dell'eventuale successore di 
De Nicola. 

All’uscita di Palazzo Giustinia¬ 
ni il compagno* Terracini, anche a 
nome dell’on. De Gasperi, ha let¬ 
to la seguente dichiarazione uffi¬ 
ciale: 

« Da mallo tempo e piò volte il 
Capo provvisorio dello Stato aveva 
manifestato il proposito di lascia¬ 
re la sua alla . carica per conce¬ 
dersi un periodo di riposo imperio¬ 
samente richiesto dalle sue eondi- 
xiopi di salute. In tale proposito 
egli- è stato rafforzato dalla consi¬ 
derazione che la proroga dei lavori 
della Costituente al 31 dicembre 
rappresenta, di fatto per lui la 
permanenza in carica sino alla 
primavera del prossimo anno, cioè 
flntm all'Insediamento del Presiden¬ 
te della Repubblica ehe dovrà es¬ 
sere eletto a norma della Coati- 
tnsione. 

Il Presidente dell’Assemblea Co¬ 
stituente e il Presidente del Con¬ 
siglio gli hanno fatto presente che 
tale risoluzione crea una situa¬ 
tone la quale non può rosero sol¬ 
lecitamente risolta, « gli hanno 
perciò rivolto preghiera perché 
egli voglia soprassedere per breve 
tempo dairatfuacione dei suo pro¬ 
posiio. 

Il Capo provvisorio dello Stato 
ha aderito a tale invito ». 

■ Di ritorno a Montecitorio il com¬ 
pagno Terracini provvedeva a con¬ 
vocare presso di sè i presidenti di 
tutti i gruppi parlamentari, ai qua¬ 
li faceva una breve relazione sul¬ 
lo svolgersi degli avvenimenti. I 
presidenti dei gruppi sì trovava¬ 
no concordi nell'augurarsi che l’on. 
De Nicola recedesse dal suo pro¬ 
posito. In conseguenza i « leaders» 
del parlamento decidevano di com¬ 
piere un passo collegiale presso lo 
stesso on. De Nicola al fine di con¬ 
vincerlo a restare al suo posto. I 
presidenti dei gruppi si recheran¬ 
no a questo scopo a Palazzo Giu¬ 
stiniani oggi per esservi ricevuti 
da De Nicola. 


sito. Ammirati del modo magi¬ 
strale col quale l’on. Ile Nicbht ha 
assolto.le proprie funzioni, agendo 
come guida preziosa della demo¬ 
crazia repubblicana sulla via di 
una nuova legalità costituzionale, 
i comunisti continuano a far voti 
perchè l’opera e l’autorità del- 
l’on. Enrico De Nicola siano con¬ 
servati alia Repubblica, nella ca¬ 
rica cite egli oggi ricopre, il più 
a lungo possibile ». 

In attesa della elisi presidenzia¬ 
le continua a Montecitorio l’atti¬ 
vità di corridoio per determinare 
l’atteggiamento dei vari gruppi di 
fronte al governo. Dei partiti del¬ 
la * piccola intera » i due più pic¬ 
coli, l’azionista e il demolaburi¬ 
sta, hanno già deciso di votare 
contro il governo, mentre ancora 
incerti sono i repubblicani (divisi 
tra contrari, astensionisti e Conti 
che vorrebbe votare a favore) e 1 
3aragattiani. 

Nel complesso questi due parti¬ 
ti vorrebbero tentare un’opera di 
mediazione che possa portare ad 
un allargamento della base gover¬ 
nativa. Per questo rappresentanti 
del PRI e del PSI.I hanno avuto 
contatti a Montecitorio con rap¬ 
presentanti di altri parliti. 

Oggi intanto si è avuta una bre¬ 
ve riunione della « Piccola inte¬ 
sa », alla quale ha partecipato an¬ 
che un rappresentante della D.C. 
Nel pomeriggio il gruppo del PSLi 
ha avuto un’agitata riunione. 


dopo, tentando di ribattere le ac¬ 
cuse mosse al suo governo. 

Dopo le parole di S're'HSi, ha pre¬ 
so la parola per dichiarazione di 
voto il compagno Pompeo Co- 
laianni. 

Egli ha detto che il Blocco del 
popolo non può assolutamente ade¬ 
rire alle dichiarazioni del gover¬ 
no, ehe hanno confermato i peri¬ 
coli già esposti chiaramente dai 
deputati del Blocco dei jiopolo e 
anche perchè nel suo discorso il 
Presidente del Governo ha sorvo¬ 
lato sulle severe accuse che gli so¬ 
no state da noi mosse. 

L'assemblea è quindi passata alla 
votazione dell’ordine del giorno di 


le mene del prof. Puggloni, ove questi 
continuasse a cedere la gestione delle 
Agenzie a chi meglio gli aggiada. 


Le salme di 18 marinai 
composte a Valierolonda 


® RUTTO 
A IL VDMDBAAILB 



La Mai ina Militare h a provveduto 
a date definitiva sistemazione alle 
salme di alcuni militari del Reggi¬ 
mento San Marco, caduti nella zona 
di Cassino durante la lotta di libe¬ 
razione. In un appezzamento di tei- 
reno del camposanto di Vallerotonda, 
ceduto da quella Amministrazione 
comunale, sono state composte le sal¬ 
me di 13 marinai. Il luogo è recintato 
da festoni di catene sostenuti da 8 


granate e facenti capo a due anca- 
sfiducia al governo”presentato dal‘ lottl incrociati. Ogni tumulo ha la 
compagno Colajanni. L’o.d.g. è sta- ,s ” a ”' n “ ,n f “ rrn tarea ‘' nn4, “ 


to respinto dalla compatta alleanza 
di centro-destra con 58 voti con¬ 
trari, 25 favorevoli e 2 astenuti fi 
saragattiani). 

Successivamente I deputati del 
Blocco, in seguito «1 rifiuto opposto 
dall'indipendente Cacopardo di dare 
spiegazioni su un suo o.d.g., abban¬ 
donavano l'aula in segno di protesta. 

Il Presidente dell'Assemblea per¬ 
metteva quindi che nell’aula e nel¬ 
l'emiciclo avesse luogo una ind-egna 
gazzarra. 

• «. r. 


sua croce in ferro con targa conte¬ 
nente il nome del Caduto. 


Cattive notizie? Dopo I risultati 
dette eiezioni di Torre Annunziata, 
{Z 5 .0 0 0 «no » ai Cancelliere su 36.009 
votanti) ecco l’ordine del giorno 
votato a Milano da tutti i partiti 
democratici. Hanno detto - « no », 
oltre ai socialisti ed al comunisti, 
anche i partiti della Piccola Intesa 
su cui tanti sforzi sta operando in 
questi giorni il leader della D. C. 
Hanno detto « no », a scorno del- 
l’.on. Einaudi, anche i liberali di 
sinistra. De Gasperi accusa il colpo 
» non nasconde il suo malumore. 


SCHIERAMENTO COMPATTO DELLE FORZE REPUBBLICANE 


Milano contro il Campii ieri’ 


Un ordine del giorno di sfiducia al Governo votalo dai comu¬ 
ni sti, socialisti, partiti della ‘‘Piccola Intesa,, c liberali di sinistra 


MILANO, 18 — Un ordine del 
giorno che deplora la formazione 
dell’attuale Governo è «tato ieri 
votato dai rappresentanti di par¬ 
titi politici e di organizzazioni po¬ 
polari di Milano, 

La riunione ha avuto luogo nel 
gabinetto del sindaco Greppi per 
esaminare la situazione di disagio 
che è andata accentuandosi in 
questi giorni in seguito al tenta¬ 
tivo di De Gasperi di risolvere 1 a j 
crisi da lui stesso determinata in 
modo contrario alla volontà espres¬ 
sa dal popolo nelle elezioni del 
2 giugno. Alla riunione hanno par-j 
tecipato Giancarlo Pajetta, Massa- 
lenti e Degrada per P.C.I.; Amii-J 
care Locatelli per il P.S.I.: Lam¬ 
berto lori, Massari e Mantegazzi 
per il P.S.L.1-; Razzini per il Par¬ 
tito Repubblicano Italiano, Alber- 
tini per il Partito d’Azione, Mo- 
randi per i liberali di sinistra, Eu-| 
carpio Momigliano per la DL; Lui¬ 
gi Degli Occhi per l’Unione Rico¬ 
struzione Nazionale. Ottolenghl nei 
il comitato di difesa della demo¬ 
crazia, l’on. Guido Miglioli, Paggi 


e Baioni per il gruppo Stato Mo¬ 
derno. / 

I,a riunione è stata aperta dal- 
Pavv. Degli Occhi che ha sottoli¬ 
neato la necessità di condannare 
concordi coloro che si sono resi 
responsabili della violazione del 
metodo democratico e delle regole 
che dovi ebbero determinare un 
normale funzionamento del siste¬ 
ma parlamentare. Momigliano, de', 
la democrazia dei lavoro e Moiandi 
liberale, si sono pienamente asso¬ 
ciati alla condanna insistendo stil- 
'.’atteggiamento tenuto dallon. De 
Gasperi durante la crisi. « Deve 
essere chiaro — ha dichiarato il 
rappresentante della DI, — che 
questo Governo e li più ostico che 
ci po«sa cesoie per gli l'eliani 
amanti della libeità. Per questo 
deve essere richiamata l’attenzione 
della Camera sulle pi «occupazioni 
di carattere morale ehe angosciano 
oggi il Pae.se. Bisowa condannate 
questa politica di doppio giuoco » 

Parla Pajetta 

Ha preso quindi la parola 11 
compagno Pajetta per dichiarare 


QUELLO OHE SCELBA VOLEVA OCCULTARE 


CONTRO LE FORZE RETRIVE DELLIS0L1 


' La lettera di dimissioni 
attesa per sabato 2S 

Non si escludeva poi a Monte- 



Il Blocco del Popolo 
vota la sfiducia 
al Governo siciliano 


PALERMO, 18. La discusMone 
filile dichiarazioni programmatiche 
del Governo regionale è continuata 
oggi con l’intervento. del qualun¬ 
quista Captigli*. il quale si è diffuso 
per circa due ore annoiando mor¬ 
talmente l’Assemblea e ignorando 
sistematicamente i problemi delle 
masse popolari siciliane. 

1,'on. Alesai, presidente della re¬ 
gione, si è levato a parlare subito 


Si cedono a privati 
le agenzie delFLN.A. 


Sciopero di prete*!» dei dipendenti 

I dipendenti delle Agenzie Generali 
dell’Istitutn Nazionale Assicurazioni 
(Firenze, Genova. Milano, Napolt, To¬ 
rino, Roma) sono in sciopero da una 
quindicina di giorni, per stroncare 
una manovra tendente a far passare 
/otto l’appalto privato queste Agenzie, 
finora gestite direttamente dalla Di¬ 
rezione dell’I.N.A. 

Da tempo erano in corso trattative 
tra la CGIL e la Direzione dell’isti¬ 
tuto: ma pioprlo durante il Congres¬ 
so Confederate di Firenze. Il Diret¬ 
tore generale, prof. Puggloni, pose in 
appalto l’Agenzia di Telino. 

Con l’appalto privato i lavoiatori, 
oltre al danno evidente di passare 
alle dipendenze di un privato ahzl- 
chè d’un Ente nazionalizzato, vengono 
a perdere vari vantaggi di natura sa¬ 
lariale e sono sottoposti al rischio di 
licenziamenti e soprusi d’ognt genere. 
Per questo l’agitazione è «i colmo. 
E i lavoratori sono decisi a spezzare 


Le truffe scoperte dal cap. Cancilla 


La bolletta che condusse al fermo del camion di Padre Biondi a Grosseto non era ehe mi 
anello della catena - li duo Rizzo-padre Biondi e la fabbrica degli attestali irregolari 


(Dal nostro inviato speciale) 


DOPO L’AVVENTO DI GRASSI ALLA GIUSTIZIA 


Sciopero di protesta a 
per arbitrari arresti di 


Bergamo 

contadini 


Gli operai della città solidali coi contadini 


citano che l'assemblea stessa, at¬ 
traverso un esplicito voto, invitas¬ 
se il Capo dello Stato » non ab¬ 
bandonare il suo posto. 

Nel caso che risultassero inutili 
tatti gli appelli che gli sono stati 
«volti l’on. De Nicola Invierebbe 
-A lettera di dimissioni sabato 28 
ghigno. Nel caso che l’assefnbiea 
' respinga le dimissioni — cosa che 
smente non mancherà di fa- 
— e Fon. D» Nicola le ri con- 
, lunedi 30 l'assemblea proce¬ 
derebbe all’elezione del nuovo Ca¬ 
po provvisorio dello Stato. 

Si fanno già alcuni nomi. ma. 

essendoci «tati ancora contat- 
in proposito tra i vari gruppi, 
tratta solo di vaghe supposi- j 
àooi, basate sul nome e «sul pas¬ 
sato dei singoli uomini politici. 
L» rosa dei candidati suggeriti nei 
«torrido! è cosi estremamente va- 
e va da Nitti, a Croce: da Or- 
fondo. a De Gasperi; da Pacciar- 
di a Sforza: da Bonomi, a Ruini, 
« a Saragat. 


BERGAMO, H. — Anche nel ber¬ 
gamasco. come nelle Puglie, si è sca¬ 
tenata la reazione agraria contro t 
contadini. I carabinieri di Grumo¬ 
lo del Monte hanno arbitrariamente 
arrestato, senza prima accertarsi 
deil'eventtiale reato, quattro conta¬ 
dini rei di aver partecipato ad un» 
agitazione sindacale. A Stazzano so¬ 
no stati arrestati altri nove lavora¬ 
tori tra cut una donna, un operaio, 
un panettiere, un calzolaio ed il ca¬ 
polega. It comportamento della for¬ 
za pubblica ha indignato tutti i con¬ 
tadini. Gli arresti sono avvenuti al¬ 
l’alba ed agli arrestati non è stato 
neppure concesso li tempo materiale 
per vestirsi. I mitra puntati costrin¬ 
gevano I contadini a ritirarsi dalle 
finestre. 

1,’arresto è stato motivato da fa'se 
denunce degti agrari, allo scopo di 
reprimere ' in modo turcamente fa¬ 
scista una agitazione che era in cor¬ 
so da oltre un mese tra 1 mezzadri 
del bergamasco. 

Il comitato provinciale di agitazio¬ 
ne della Federterra ha decretato lo 
sciopero generare di protesta nella 
campagna, ad in'zisre da venerdi 
mattina. Dal canto suo l'esecutivo 
della Camera de'. Lavoro convocherà 


per venerdì «era alle ora 17.30 tutte 
le commùdant interne della pro¬ 
vincia per discutere l'eventualità di 
estendere lo sciopero alle industrie 
qualora non venissero piese in con¬ 
siderazione le richieste dei contadini. 


Dieci Bilioni sottoscritti 
a Bologna 

al Prestito del P. C. I. 


BOLOGNA. 10. — Contìnua la gara 
tra i lavoratori bolognesi per affer¬ 
mare il prestito lanciato dal nostro 
partito « per la vittoria delia demo¬ 
crazia ». Oltre seo mondine di S. Pie¬ 
no in Casale hanno offerto un’intera 
giornata lavorativa: 1 lavoratori e le 
lavoratrici delle Fornaci S. A.L.C.A. 
di Bastionano hanno rinunciato al 
riposo festivo lavorando e devolven¬ 
do l'importo di mezza giornata pa¬ 
ri a L. 34.0*0; «ìtrl 900 lavoratori di 
Villa Fontana, senza distinzione di 
partito, hanno versato l'equivalente 
dt un’intera giornata lavorativa rac¬ 
cogliendo una somma pari « Li¬ 
re 200.600. I.a somma complessiva 
raccolta a tutfoggl nella provincia 
dt Bologna * di 10.000300 lire. B’ 
questo fi modo con cui i lavoratori 
bolognesi rispondono alle calunnie 
àet vari Sumner Welle» 


PADOVA, 18. — Che cosa aveva 
scoperto il capitano Cancilla nel 
corso della sua inchiesta? Che cosa 
aveva egli appurato quando fu 
chiamato dal Prefetto di Padova, 
quando cioè dal Ministero degli 
Interni giunse l'ordine di sospen¬ 
dere l'inchiesta? - - 

Quale rete di intrighi vi era die¬ 
tro la bolletta falsa con cui Padre 
Cornelio Biondi aveva trasportato 
i famosi 160 quintali di pasta Fino 
a Grosseto, dove finalmente fu fer¬ 
mato dalla Questura? 

Qui, a Padova, almeno una parte 
di ciò che il capitano Cancilla ave¬ 
va. scoperto la conoscono tutti, ej 
ancora se ne parla ogni volta che ' 
la mancanza delle regolari assegna¬ 
zioni di viveri fa esasperare l'opi¬ 
nione pubblica. . 


stata comperata a piccoli quanti¬ 
tativi al mercato nero di Padova 
ed immagazzinata nella Badia di 
S. Giustina. La lettera di richie¬ 
sta era firmata dallo stesso Padre 
Biondi il quale asseriva anch'egli 
che la provenienza della pasta era 
al solito, la Pontificia Commissio¬ 
ne di Assistenza. Sulla letteva non 
mancava il visto del Prefetto d: 
Padova. 


Padre Timoteo 


dei 


Anche il rag. De Toni... 


Non mi cj è voluto molto a met¬ 
termi al corrente, dato il numero 
veramente impressionamente di 
permessi falsi di esportazione che 
sono .stati rilasciati un po’ a tutti 
ed in particolare a Padre Cornelio 
Biondi. Certo è stato Padre Biondi 
colui che ha maggiormente usu¬ 
fruito dei permessi falsi che i ra¬ 
gionieri Rizzo e De Toni, rispetti¬ 
vamente Direttore e vice-direttore 
della Sepral di Padova, hanno di¬ 
stribuito nel - periodo che va dal 
mese di giugno del ’46 al febbraio 
del *47, fino a quando, cioè il ca¬ 
pitano Cancilla iniziò > le proprie 
indagini, poi interrotte dall'inter¬ 
vento di Sceiba. 

In data 6 agosto 1946. fu il rag. 
De Toni a rilasciare a Padre Bion¬ 
di l'attestato n- 9022 per la libera 
esportazione di 60 q.h di frumento 
a Bolzano per i locali Benedettini. 

In data 11 novembre fu invece 
il Tag. Rizzo che rilasciò l'attestato 
n. 10104 a padre Biondi per la li¬ 
bera esportazione di 160 q.li di fa¬ 
rina diretti al pastificio S. Ambro¬ 
gio di Milano, il quale pastificio 
avrebbe dovuto fabbricare pasta 
alimentare per i Monasteri Bene¬ 
dettini della Lombardia e della Li¬ 
guria. La concessione dell'attestato 
avvenne dietro presentazione, da 
parte di padre Biondi, di una let¬ 
tera a firma di Padre Marincich 1 
della Badia di S. Giustina, nella 
quale si asseriva falsamente che la 
farina era stata regolarmente asse¬ 
gnata dalla Pontificia Commissione. 

Non trascorsero più di due gior¬ 
ni e il Rizzo rilasciò un nuovo at- 


II 16 dicembre un nuovo falso 
attestato venne rilasciato dal Riz¬ 
zo a Padre Biondi, questa volta ! 
per l'esportazione di 100 quintali 
di farina, di 135 quintali di farina 
rii granoturco e di 70 quintali - di 
pasta alimentare ehe era destina¬ 
ta a Ponte S. Mattino di Aosta 
La lettera di richiesta era firma¬ 
la da un certo Padre Timoteo 
Campì. Solito paravento, la Pon¬ 
tificia Commissione! 

C’è da stancarsi, a proseguire; 
ma non si stancò Padre Biondi, si¬ 
curo che, m ogni caso. ìon sareb- 


gni dalla concessione abusiva 
permessi di esportazione. 

Una cosa però è certa, • serve 
a dare un'ultima indicazione sul¬ 
la figura di Padre Biondi. Come 
egli stesso ha tranquillamente am¬ 
messo, Padre Biondi, grato al Riz¬ 
zo per i favorì ricevuti, lavorò ala¬ 
cremente per fare andare in por¬ 
to una pratica in corso presso il 
Tribunale Ecclesiastico ’ della Cu¬ 
ria Arcivescovile * di Milano, ten¬ 
dente ad ottenere l'annullamento 


nome della Repubblica stessa — 
smentisce che l’avvocato genovese 
implicato nell’affare abbia la veste 
ufficiale di rappresentante di S. Ma¬ 
rino. La sede consolare di S. Marino 
a Genova è Infatti tuttora vacante. 


Un luogotenente rfi Kcch 
arrestato a Genova 


MILANO, 18. i,„ polizia lia vin¬ 

ti acciaio ed arrestalo a Genova uno 


del matrimonio tra il Riz.z.o e la degli appartenenti «ila banda Koch 

sua metà. E’ stato padre Biondi ad * ià , pr ~*? M o e condannato a morie 

,_ 4 _...___ __.__ 1 dalla Coite di Assise Mraoidinana 

di Milano. Si tratta di Fi a ile esco Ai- 


istruire la pratica, con mani esper-i 
te, lui è slato ari anticipare le spe¬ 
se necessarie, sborsando una som¬ 
ma di circa 80.000 lire! 

, TOMMASO GIGLIO 


11 (MtrabbamHere di Genova 
non è Console di S. Marino 


La Segreteria degli Affari Esteri 
bc venuta meno la solidarietà del (della Repubblica di S. Marino — nei 
Ministro degli Interni: Padre Bion- j riguardi del contrabbando di viveri 
di. ’a esser sinceri, non ripose ! scoperto in questi giorni a Genova, 
male la propria fiducia. j e a proposito del quale si è fatto il 


di 


gentili» calabiese, braccio desilo 
Koch alla Pensione Jaccarino. - 

L'Argentina, cne era riuscito sino 
a Ieri ad eludere le li cerche della 
polizia celandosi sotto la faUa iden¬ 
tità di Giuseppe Di Bianco è stalo 
uno del pivi ctudeli giegari delia 
banda. Autore di numerosi lastrel- 
lamenti compiuti specialmente a Ro¬ 
ma, nel corso del quali pmecchi na¬ 
ti loti vennero uccisi, provoco l'ai- 
reMo di numerosi antifascisti. 

Immediatamente dopo l’anesto è 
stala disposta la sua traduzione a Mi¬ 
lano. 


che I cory^6stt considerano della 
massima importanza il fatto che 
uomini rappresentanti 1 gruppi 
politici piu diversi, indipendenti 
da ogni preoccupazione di partito 
si siano ritrovati uniti per affei- 
mare la necessità del piu assolato 
rispetto della democrazia e degìi 
istituti democratici. « In questo 
momento ha detto Pajetta — una 
ondata di demoralizzazione e di 
discredito della democrazia po- 
tiebbe sommergere • 11 Paese se le 
forze democratiche non facemmo 
intendere concordemente l’esigen¬ 
za della difesa degli istituti e dei 
metodi che solo possono garantite 
la libertà popolare*. Pajetta ha poi 
sottolineato l’esigenza che il Pap.se ' 
abbia un Governo che renda poe¬ 
tàbile la collaborazione di tutte le 
forze repubblicane e non mortifi¬ 
chi lo spirito di concordia che ha 
sempre animato e continua ari arr- 
mai'e i democratici milanesi. Ha 
poi parlato Amilcare Locateli! per 
il P.S.l. Anche egli ha insistito 
perchè contro il governo De Ga¬ 
speri venisse espressa una con¬ 
danna esplicita dal rappresentanti 
della cittadinanza milanese, 11 Sin¬ 
daco Greppi del P.S.L.1. ha a sua 
volt* affermato che l’attuale Go¬ 
verno non può reggersi perchè 
composto per esasperare la situa¬ 
zione. «. Da Milano, ha detto Grrn- 
pi. deve partire un richiamo per la 
vera concordia nazionale. Da Mi¬ 
lano deve partire il monito che sp 
anche il Governo può durare per 
pochi voti di maggioranza, questo 
non salverà certamente il Paese 
dal marasma e dalla demoraliz.za- 
z.ione. E’ necessario invitare il Go¬ 
verno stesso a rivedere la situa¬ 
zione da lui creata ». 

L'o.d.g. di sfiducia 

Al termine della dsicusrione, 
durante la quale tutti i convenuti 
hanno preso la parola e sì sono 
li ovati concordi, è stato votato il 
seguente ordine del giorno, con la 
«ola astensione dell’avv. Degli Oc¬ 
chi: « Preoccupati che la aoluzio 
ne della crisi governativa, per il 
modo con cui si è determimtn e 
svolta abbia avuto per suo imme¬ 
diato ed evidente effetto di peggio¬ 
rare la situazione morale del Pae¬ 
se: tenuto conto che è necessario 
portare il popolo italiano alle prò*- - 
sime consultazioni elettorali, con 
una formazione governativa quan¬ 
to più ampia possibile neH’ambito 
delle forze repubblicane; dcpli'i- 
im lo spostamento politico del pre¬ 
sente Gabinetto ed invitano tutti 
i parlili i» gli uomini-di provata 
tradizione democratica ad unifica¬ 
re il proprio programma immedia¬ 
to e la loro condotta politica in 
vista di un’azione governativa co¬ 
mune: deliberano di dare comuni¬ 
cazione del presente ordine del 
giorno a! Presidente della Costi¬ 
tuente ed ai v'ari gruppi della Ca¬ 
mera ». (Seguono le firme). 

S. TUTINO 


Tralasciamo di citare la serie di j 


permessi falsi rilasciati a beneficio 
di altre comunità come la Magnifi¬ 
ca Comunità Carìorina di Pieve di 
Cadore: continuiamo' eoo Fad'.c 
Biondi, a cui ancora il Rizzo ri¬ 
lasciò un attestato in dicembre, 
per il trasporto di 23 ouintali vii 
farina. 28 di Dasla alimentare. 33 
chili di zucchero. 90 di riso e due 
quin'aii dì marmellata, destinati 
ai Benedettini ritirati nel mona¬ 
stero di Subisco. Sempre nel me¬ 
se di dicembre un ennesimo atte¬ 
stato per l'esportazione di grano- 
turco. grano, pasta e z.ucchero, as¬ 
sicurò la merce ai monasteri di 
Trento, ' Bolzano e Belluno. Nella 
lettera di richiesta non figurava 
questa volta la Pontificia Commis¬ 
sione; si asseriva il falso in altro 
modo, affermando, cioè, che i ge¬ 
neri suddetti ciano di legittima 
proprietà delia comunità benedet¬ 
tina. 


L 9 esercito popolare cinese 
ha investito Tien Tsin 


-<x> 


Il di 


ivorzio come compenso 


Ciang Kai Scek si accinge a "i accorciare il fronte,, in Man - 
c iurta - L'importante centro di^S^epinghai occupato dai comunisti 


NANCHINO. 18. — L'esercito pn-|;c dallo Shantung. sono sbarcate .della cessazione della gueira e ohe 
polare cinese ha oggi investito in I nei piccoli porti vicini a Tangku. il | ha organizzato i recenti scioperi 
pieno Tien Tsin. E’ questa la prima' ' 


Centinaia di quintali di frumen¬ 
to. pasta, granoturco furono in¬ 
fine spediti dal duo Rizzo-Padre i 
Biondi dietro r' 'desta della Ba-j 
dia di S. Giusti. . nella provincia ; 
di Belluno, Aosta, ecc. I 

Dal corso deH'inchieata non «o~- 
no emerse prove dalle quali si ! 


volta, dall'inizio della guerra civile, 
che l’avanzata comunista su que¬ 
sto importante porto assume vaste 
proporzioni. 

Le forze comuniste provenienti 
dalla regione di Pao-Tmg. un cen¬ 
tinaio di chilometri ad ovest di 
Tien Tsin. sono riuscite a congiun¬ 
gersi con quelle attestate nel nord 
della provincia dello Shantung. e 
hanno occupato nurnvose località a 
sud e sud-est di Tien Tsin. 

Altre forze, provenienti anch'es- 


testato a Padre Biondi per la li-jposta concludere che il Rizzo e Hi 


bera esportazione dei rituali 160 
quintali di pasta, destinata, questa 
volta, al Monastero Benedettino dt 


De Toni, che pure hanno fatto j 
della Sepral di Padova un luogo) 
!d| truffe e dì imbrogli di ogni ge- 


Disposizioni 

Presidenziali 


\ anti-governativi. 


Trattative per l'evacuazione 
degli americani dall'Italia : 


porto di Titn Tsin. 

Un’esirema agitazione regna ne!-j 
la città, cne non è protetta da al-' 
cuna fortificazione. ! 

Si apprende intanto che le forze) 
comuniste sono penetrate a S/epm-j 
ghai. importantissimo nodo ferro-) WASHINGTON, 18. - F.’ m ror.-r, 
viario manciuriano S: combatte (di negoziazione — a quanto apprende 
tuttora nelle strade deila citi*. • United Pres» • al Dioartim-ivo 

AI ronsiallo Pnl.iirn H»i iz — un accordo fra Sti-ti Uni- 

Ai Coniglio J olilico de 1 K.io-i,* ed lulill de ,« t inato a stabilire i 

mintang e stala ri:.-cu-sa n coni corn pj»j j diritti e le manslead ri-'> 
la partecipazione di (’:mz Kai|forze annate americane in Italia fin. 
Scek. la situazione militai, ed pi> a nte il periodo di novanta giorni c" 


*'»>" propo.-to d» membri mH.'rr,, ì ^"^'7’? ^ 1 '° “VI'. 


P V‘ . •■merini i tifica dei trattato dt pace e la 

del Consiglio stc.-so, un - rac*x»re , a-! prevista n*i trattato p 


Montecassino. Questa merce eri ì nere, abbiano tratto lauti guada- 


FIRSNZS CAPITALI DILLA GIOVENTÙ’ 


Opn 

3h 


N comunicato sfai P. C. L 

fa merito a voci lanciate dalli 
sftìnnpa gialla l'Ufficio atampa del 
gèttito comunista ha ieri dirama¬ 
te fl seguente comunicato: 

««domali speci al lesa H *elka fsk- 
Wq w rle nt di meniofse sbHcmii- 
§É*t» tosano diffuso stsmsie la 
^StMs che da parte del Partito 
«banani*l* o di sua! ««ponenti mm- 
fjHbb « stata svolta aa’axione por 
favorire o rendere inevitabili le 
d im iss ioni deH'on. De Nicola dal- 
l’aHa carie» eh'ègH ricopre. I.a 
■ se ii rag na non merita nemmeno 
smentita. E* infatti a tatti noto 
che non solo la candidatura del- 
l*«m. De Nicola alla Preaidcnsa 
ddia Repubblica ebbe sia dal pri¬ 
mo Istante la leale e piena ade¬ 
sione dei comunisti, ma che dal 
momento che l’on. De Nicola ha 
taf rcoso il proposito di abbando¬ 
nare la sua carica, sempre 1 co¬ 
munisti hanno cercato, con la do¬ 
teresti* e fi rispetto dovati alla 
■a te i M A del Presidente, di peroni- 


Stilata delle stelline ed elezione della più bella 


Una mostra di lavori giovanili agli Uffizi - Altiforni o ville in miniatura 
Discorso di Fredduzzi al M ¥ordi vv - Piazza della Signoria s’è vestita di gala 


(Dal nostro Minato speciale) 

FIRENZE. 18. — Siamo al secon¬ 
do giorno del Raduno nazionale 
deila gioventù: ■ pure, Firenze • i 
yuoi abitanti assistono ancora con 
un certo stupore alle metamorfosi 
che accadono sotto i loro occhi. Le 
vie e’le piazze di Firenze sono rav¬ 
vivate da una animazione insolito. 

Piazza della Signoria ha messo 
il vestito di gala, quello deli* gran¬ 
di occasioni. Alte gradinate di le¬ 
gno sono sorbe ai suoi lati: esse 
accoglieranno i 5000 giovani giunti 
da tutta Italia per svolgere qui le 
loro essisi nazionali. Di sera la 
piazza, con 1 suoi palazzi « le sue 
stati:e, sarà illuminata a giorno da 
diecine di riflettori. . fr 

Campana a stormo 

NeU'uItimo giorno del Raduno, le 
campane di tutte le tórri della cit¬ 
tà suoneranno a storno. Soltanto 
la campana del Bargello resterà 
zitta: infatti la tradizione vuole che 
essa sin suonata soltanto in caso 
di guerra e di pace. Anche fi suo, 


silenzio, quindi. A Un buon segno. 

La Galleria degli Uffizi ha mu¬ 
tato volto; nelle sue logge il prof. 
Votto, asswsore alle Belle Arti di 
Firenze, ha inaugurato — a nome 
del comune ed alla presenza del 
sindaco compagno Fabiani e dì altre 
autorità — una grandiosa mostra di 
lavori giovanili. Fra le migliaia di 
lavori crosti, si distinguono un 
forno m mianiatura dell'/lro dì 
Savona, numerosi pezzi artistica¬ 
mente lavorati in ferro battuto, in 
legno, ecc. Ha suscitato l’ammira¬ 
zione generale un minuscolo vil¬ 
lino. finemente lavorato come un 
gioiello. 

Sono pure esposti modelli prege¬ 
voli della Metalmeccanica, delle 
Officine Galileo di Firenze, della 
Carrozzeria Orlandini di Modena, 
della Scuola Industriale di La Spe¬ 
zia. Udine ha esposto ricami, cera¬ 
miche. ecc. per un valore comples¬ 
sivo di 2 milioni. 

Questo mattina, alle 9.30, ha avu¬ 
to luogo al Teatro Verdi un ami¬ 
chevole incontro tra i giovani la¬ 


voratori delle varie province. La 
Segreteria della Camera del La¬ 
voro è stata chiamata alla presi¬ 
denza, insieme a Fredduzzi, Stazio, 
Marisa Musu e alcuni giovani ope¬ 
rai ed artigiani. Il Teatro era af¬ 
follato'di giovani e di lavoratori: 
è presente anche il padre della 
Medaglia d’Oro «Potente». 


Mattinata al Vardl 


•d 


colpiti da tubercolosi, malaria 
altre malattia sociali. 

Per questo ha detto Fredduzzi — 
i giovani devono difendersi strin¬ 
gendosi insieme nelle organizza¬ 
zioni sindacali. Egli ha quindi illu¬ 
strato La • Carta della gioventù 
lavoratrice • approvata al Congresso 
della C.G.I.L, insistendo sulla abo¬ 
lizione dell’apprendistato, il con¬ 


no 


n u«ni.i,tìni tributo del 20 % richiesto alla Con-! 

Il compagno Montelatjci segreta-! . . . . 

o dell» Camera del Lavoro di Fi- «"oustna per 1 avviamento e l'ad-j 


renze, ha parlato della lotta con¬ 
dotta per far riconoscere per i 
giovante per le donne il principio: 
« ad uguale lavoro, ugual» salario ». 

Dopo il saluto dei rappresentanti 
del Comune e degli studenti fio¬ 
rentini, Cesare Fredduzzi, membro 
del Comitato direttivo della CGIL 
e della Commissione Consultiva 
Giovanile, ha tracciato un quadro 
tragico della situazione della gio¬ 
ventù lavoratrice italiana, ricor¬ 
dando che oltre un milione di gio- 
Vani dai 16 al 20 anni «nnn di«or- 
eupati • diecine di migliaia sonoi 


destramento al lavoro e sulla pa 
rita della contingenza, dichiarando | 
con forza che è falso lo slopan de¬ 
gli industriali secondo il quale «i 
giovani e le lonne mangiano di 
meno ». 

’ Incontri sportivi e danze in nu¬ 
merose sale della città hanno com¬ 
pletato la - seconda giornata del 
Raduno. Domani al Teatro Odeon 
ha inizio la giornata della ragazza 
che terminerà con la «sfilata del¬ 
le stelline» e con l’elezione dell» 

« più bella ». ' 

" A. E 


✓ Pubblicammo ieri notizia di 
Ha ordine perentorio del ttùtìì- 
seero delVinterno contro l’uso 
degli altoparlanti da parte dei 
partiti politici. Possiamo oggi 
aggiungere che. a Roma, l'ordi¬ 
ne è staio seguito da una lettera 
circolare del questore, spedita 
agli uffici dipendenti il 12 giu¬ 
gno con a. 05S467.U.P., che con¬ 
tiene tnterersanti rivelazioni. 

In questa disposizione è infat¬ 
ti detto testualmente: - ...è noto 
che. in conformila delle depo¬ 
sizioni impartite dalla Presiden¬ 
za del Consiglio dei Ministri, 
l'uso degli altoparlanti è vietalo 
per ogni attiviti inerente alla 
politica... ». 

Siamo, lieti del fatto che resi¬ 
stenza di questo documento 
metta in chiaro, da fonte non 
sospetta due cose: che non esi¬ 
ste . nessuno legge che faccia 
proibizione dell’uso degli alto- 
parlenti, e che l ordine di cui 
confestiirmo la legittimità è 
partito molto m alto per preoc¬ 
cupazioni esclusivamente poli¬ 
tiche. ’ ' 

Non potevamo avere «no con¬ 
ferma piò diretta « indiscutibile 
dello spirito di intolleranza che 
anima la presidenza del consi¬ 
glio e il ministero dell’interno 
e della loro prontezza a mettersi 
sotto i piedi p*r interessi di 
parte, le leggi dello Stalo e le 
buone regola deila democrazia. 

Aspettiamo ora una smentita. 


d 

I picviMii nei franato stesso per 
mento del fronte in Matinurià. I ritiro delle truppe dallTtalia. - 
ìcon lo scopo cii abbreviare le linee; f ^ ssr> *1 * r , es< l * n P»rtlco!are • 
! di comunicazione nazionale*. anilIS.mì.Hri I™-' 

Il Ministro dell Educazione del 
governo nazionalista ha ordinalo in¬ 
tanto lo scioglimento nella Federa¬ 
zione Nazionale degli Studenti, che 
da mesi si sta battendo in favore 


ritto d» mantenere loro truppe : . 
territorio italiano durante | tie in¬ 
successi vi ai:» ratifica ma parser: ' 
altre*! che II regolamento dei ir. - « 
compiti ed attribuzioni sia fissato 
comune accordo col governo tiaiir »i 


UNA DICHIARAZIONE UFFICIALE SULLA CRISI IN UNGHERIA 


L'unità con le sinistre 

ribadita dai Piccoli Proprietari 


BUDAPEST. 18 — n Partito un¬ 
gherese dei Piccoli Proprietari, ha 
diramato oggi un comunicato inti¬ 
tolato -Dichiarazione sulla crisi 
governativa -. 

Esso riconosce che. cìf. -,o le li¬ 
bere elezioni del 1945. certi capi 
del Partito hanno fatto ui «dop¬ 
pio giuoco., con l'obbiettno di crea¬ 
re disordini ali'intemo. malintesi 
■ con l'estero e. soprattutto di provo¬ 
care una cn-i di governi- 
1 II comunicato afferma q i ndi che 
il Partito d i Piccoli Pre.';r.e!ari «è 
fedele al principio dc!!a collabo- 
razione con i partiti dei lavoratori 
e desidera mettere bene in chiaro 
che jì recenta rimpasto governativo 
non ha assolutamente mutato l'e¬ 
quilibrio governativo. Anzi — pro¬ 
segue la dichiarazione — i recenti 
cambiamenti ■ hanno permesso al 
Partito dei Piccoli Proprietari di 
occupare, sia nciramminislrazjone 
sia nella vita politica, posizioni che 
oriina non poteva raggiungere per¬ 
chè non riscuoteva la necessaria 
fiducia dei partiti dei lavoratóri ». 

La commissione politica del Par¬ 
tito stesso ha deciso inoltre l’esclti- 
(sions dal gruppo parlamentare di 


altri cinque deputati, comprom'--. 
nel complotto hortista. „ - 

In un discorso pronunciato a D - 
brecen e rivolto ai prigionieri d: 
guerra tornati in Patria, il car-o 
del Partito comunista Mattia R?- 
kosj, Vice-Primo Mui’stro ungi:* - 
rese, ha dichiarato che « la 
speranza dei icazionari è che scol¬ 
pi una guerra la quale permet’.** 
loro di riprendere il controllo de!- 
l'Unghern... Ed ha soggiunto eh-’ 
tutti cii ungheresi hanno il dovere 
di a .icorrerp a mantenere la pace. 

In un intervista concessa aj quo¬ 
tidiano . A Szabat N'cp » egli ha 
poi aderito che le notizie — diffu-e 
dai si orna Usti stranieri — di bat¬ 
taglie e barricate oer le strade di 
Budsrest sono false. 

L'organo del Partito social-demo- 
cratiro. « Nepsava », ha pubblica¬ 
to un comunicato ufficiale del Par¬ 
tilo stesso, il quale dichiara che 
l'Ungheria non deve essere coin¬ 
volta nelle divergenze fra le gran¬ 
di potenze, che la crisi governati- . 
va è sùata risolta costituzionalmen¬ 
te e che la proporzione dei porta¬ 
fogli assegnati ai vari partiti della 
coalizione è rimasta immutata. 
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GLI SPECULATORI DELL’EDILIZIA ALL’OPERA 


A chi serve l'abolizione 

dei commissariati alloggi ? 

; i' • .T ! ’ i - i : ; “ i ; v ~ 7T ; . , « j ’> . 

• 15.000 romani hanno una c asa per l'opera dei C. A! - De- 
; mocratizzare i commissariati per renderti più efficienti 


/„, » ■» }i ,< t 

Il 30 p. v. scade la proroga conces¬ 
sa, ai Commissariati Alloggi dal go¬ 
verno precedente, e ai potrà quindi 
il problema di prendere una decisione 
nel Penso di sciogliere 1 C. A., o nei 
senso di mantenerli in vita. - - 

E’ da lungo tempo che la stampa 
ijl, destra, fiancheggiata dai soliti 
giornali « Indipendenti «. '• conduce 
una campagna per ottenete l’aboli¬ 
zione del C. A., che vengono presen¬ 
tati come organismi dannosi allo svi¬ 
luppo della iniziativa privata nel cam¬ 
po dell'edilizia. Il < Messaggero • di 
ieri l’altro, portava un capocronaca, 
In cui venivano ribadir? le note tesi 
contro i vincoli degli alloggi, e, quel 
che r più significativo, veniva sia 
pur velatamente accennato alla pos¬ 
sibilità di uno sblocco del fìtti, o ad¬ 
dirittura di un ritorno alta - libertà - 
anche in questo campo. 

Ed è qui appunto che — come si 
*uol dire — casca l’asino; è qui cioè 
che traspare chiaramente lo scopo e 
l'obbiettivo piu recondito a cui mi¬ 
rano tutta le campagne lanciate con¬ 
tro il Commissariato Allogai d»l glor- 
na'i di destra e • indipendenti «. 

Ora. di fronte al’.e manovr- di Un 
pugno di speculatori deM’edllIzI ». ol 
sono gli interessi di quelle centinaia 
rii migliala di famiglie che benefi¬ 
ciano di una assegnazione degli al¬ 
loggi. Nella nostra città, per esem¬ 
pio *J può calcolare che ascendano a 
13.000 le famiglie che hanno casa per 
decreto del Commlssarla*o. 

Cosa succederebbe se, sciolti I C. A., 
al ilplomba«ce d'un tratto in pieno 
teglmc di libertà per quei che ri¬ 
guarda l.i speculazione sul fitti? Sal¬ 
piamo bene quali sono 1 prezzi at¬ 
tualmente correnti per gli alloggi rin¬ 
vengono • liberamente - contrattati. 
Un simile regime di « libertà » signi¬ 
ficherebbe un insopportabile aggra¬ 
vio per 1 lavoratori, le cut condizioni 
subirebbero un peggioramento deci¬ 
sivo. 

Ma qu-sto importa poco al Ministro 
Seelba. da cui 1 C. A. dipendono, e 
che notoriamente si è sempre bat¬ 
tuto per la tesi > liberista ». In que¬ 
sto argomento. 

Purtroppo, la propaganda degli ami¬ 
ci degli speculatori * liberali -, ha un 
certo buon gioco, grazie alla piova 
poco brillante fornita sinora dal C.A., 
che ha attirato ,»u di essi un senso 
notevole di diffidenza e di ostilità. 

Ma a parer nostro, i difetti nel fun¬ 
zionamento dei C. A. non si rlrolvono 
eliminando del tutto i C. A. Questa 
sarebbe l'arte medica di quel tali clic, 
per curare un foruncolo di un dito. 
Usavano amputare tutto il braccio. 

SI ■ tratta anzitutto di democratiz- 
T-are 1 Commissariati Alloggi, e di 
dare loro 1 poteri sufficienti di re¬ 
quisizione e di controllo, per poter 
efficacemente difendere gli Interessi 
de! cittadini senza casa. 

E’ - questa la sola maniera di attua¬ 
re una politica conseguentemente de¬ 


mocratica. in favore del lavoratori, 
r«l campo degli alloggi. Ch-cchè ne 
dica la stampa • indipendente ». 


AI. COMITATO TRI:/./.! 


Spila opposizione (lolla (’.d.L 
ad ogni aimiPiilo doi prezzi 

’ In seguito ad alcune richieste di 
aumenti piogcttate dal Comitato In¬ 
tel ministeriale Prezzi, si è liunita 
ieri alla pre=enza del Prefetto 11 
Comitato provinciale prezzi per pren¬ 
dere decisioni In proposito 

All'Inizio della seduta ha Immedia¬ 
tamente preso la parola uno del tap¬ 
pi esentanti della Camera del I«avo<o 
clic, ìScordando la t (soluzione di Ieri 
del Consiglio del Sindacati pei la 
stabilizzazione del costo della vita, si 
è opposto ad ogni discussione in me¬ 
rito dichiarando che la C d. 1, e 
contrarla a qualsiasi aumento del 
prezzi In ogni settore del mercato. • 

Dinanzi a tale lei ma richiesta 11 
Prefetto ha creduto bene di riman¬ 
dare la discussione sugli aumenti ad 
un’altra ìtunlone. 

GII aumenti che dovevano essere 
sottoposti all'esame del Comitato ri¬ 
guardavano il settore chimico e quel¬ 
lo del cementi e laminati. 



k"V'„ ' 

H> », V 


DA SABATO A LUNEDI’ 


£umaché e streghe 

à piaszma S. Giovanni 


Chi non può spendere per andare ad Ostia, e chi non vuol regalare 
50 lire alla Banca d’Italia per abbronzarsi sulla spiaggia di Fregcne, 
ai accontenta del « Ciriola ». Dopo tutto anche sulla .ristretta sponda 
del Tevere si prende la tintarella. Non sappiamo, però, quanto questi 
bagni giovino alla salute e all’estetica cittadina. 


1 e tradizionali streghe faranno auo- 
im nte li Inni apparizione nella notte tra 
il -> e il il prossimo. 

1 a fr«la di r». <>io»anni è dunque «ile 
porte già da «ari ginrut fertnno i pre¬ 
paratiti per» li è riesca a puntino. E così 
salta tu prossimo te nuove canzoni della 
l’irdigrnttft romana daranno la atura ni 
festeggiami nti: canzoni romanesche mai 
'«(■uriti' rehegireniiiiio nella suggestiva cor¬ 
onile del lidie Oppiti dalle IS.10 in poi 
I di solini» Jl I a più bella, u le più 
! In Ile. -.iranno premiate e slamiate » il 
1 giuro» -iiccc-mw» alle 21 in Piazza San 

I.iin.iiiin - c • i‘- M 

N inpre sabato, ma un po’ piò tardi 
ver-ii le 20 . iliigantinn e Nina, seguiti 
dulie « nr.ilteristielie masi bere della rec¬ 
lina Unma papalina, mine ti marchese 
dii (.rillo. il generale Mannaggia ha 
Uni<a. ni . sfileranno per Via Appia. 
. I ninnili le I iliberl» e Piazza \ iltorio. Al- 
, *yj | le 20.70 il curie» farà il suo ingre*so 
JUl* ! trionfale in piazza S Giovanni, accollo 
• | da fragorosi stoppi di mortaretti. Alle 

i v 121 ) 4 "» in via Garin Oltre avverrà un’ori- 
ginnlc gira dei tricicli dei gelatai. I* pri 
mi giornata della festa sarà chiusa da 
mi lonit ri» bandistici! sul plateale la- 
teraticiise 

Doluti»a sveglia di buon’ora: dalle 
alle t-‘. infatti, si svolgerà in V. Assisi, 
il gran prenito bocciiifiln, Qtia«i i un¬ 
ii iiipor.vniMiiieiiie, sul circuito di Via Am¬ 
ba Arndnm *i «neiciteranno inTfce «ina 
zara iirlistiea. una di marcia e eirial- 
Irn di pattinaggi» 

Alle IS, in \ in la Spezia, si avrà uno 
«prttncolii di pattinaggio umoristico. Mez- 
z'oia dopo, gara ('distica della lumaca 
\ sera, terminato fi concerto bandistico. 


Istilla piazza S Giovanni sari premiata _ 
la < a n zone vini ente e sarà eletta ^ la j 
I « bella rumamna >. I ‘esibizione dell’or- 


PIETOS A FI3STB Pi TJJsT - A.QBJSTX’B 

n Senza di lei non posso vivere,, 
così aveva detto e si è ucciso 

V ^ ^ r -■ r ~ —- - * - *— 1 . — 

Abbandonato dall» moglie, coirmi colpo di moschetto « ha posto fine alla’sua disperazione, 

* « ,r - -e - e 1 - , « ♦ . 


Abbandonalo dalla moglie, l’agen- sul quale erano state tracciate con 


te della Celere Enrico Maccait, di 
anni 52. del reparto di via Labicana. 
si e Ieri tolto la vita, facendoci sal¬ 
tare le cervella con un colpo di mo¬ 
schetto. 

La fulminea tragedia è avventila 
in via Aurelia 55. nella stessa abi¬ 
tazione del Maccari. Erano circa le 
il meno un quarto, quando la madre 
dell’agente, una vecchia di oltre 70 
anni, tornando dalla spesa, udiva un 
colpo di arma da fuoco nella stan¬ 
zetta del figlio Affacciatasi nella 
stanza, in preda a folle terrore, la 
poveretta vedeva il suo Enrico acca¬ 
sciato sul pavimento, immerso nel 
sangue. In tcria. il moschetto ancora 
fumante. 

Sul tavolo era un pezzo di caria 


' V / DISOCCUPATI SANNO CHI RINGRAZIARE 

M - 

Scèiba ha disposto elio iljiO giugno 
venga a cessare il sussidio ECA 


fonte ili prenci iipaziuni per i villeg¬ 
giatile e la popolazione lucale 

l.n mancauza di -crbatoi dell'acqua, lo 
«tato deplorevole delle strade «entrali, la 
imufficf nte illuminazione pubblica con¬ 
tribuivi uno intlnc n dare al l.irlo un 
a«prlt» di einrrpen/a che a«*oI«itumcnte 
non è più (oiucpìbilr 
La ragione fondamentale nero elio ha 
spinto il Comitato Repubblicano a ri¬ 
correre pre««o il prefetto è quella «Irl- 
ringiu-tificato aumento delle' tariffe te¬ 
lefoniche. <- « 

l.a TF .1 I infatti, con una manovra «he 
ha indignato tutta la popolazione, ha 
considerata decaduta la legge che i-ti- 
tteiia per le « omuniiazioni telefoniche 
la tariffa doppia r ha Riabilito no prez¬ 
zo di venti lire a telefonata. 

Dinanzi alle prec he rirhirstr del Co¬ 
mpaio, al quale »i era unito ambe il 
locale Commissario ili P. S., il Capo 
di Gabinetto del Prefetto ha dato n"i- 
curazioni per la pronta soluzione dei 
problemi a lui progettati. 

1 chilo di riso 
alla II zona 

Dal 20 al *0 i consumatori della II 
zona cittadina potranno prelevare kg. I 
di rivo aprile roti i buoni dal n. t al 
n. » 0 . 

I pfl»vr»vnri di «arte MlP ritireranno 
la razione di loro spettanza in un quan¬ 
titativo «orrispondente a gr. »V» per 
ria«cun buono di prelevamento della 
loro carta. Prezro L. 70 al kg. 


Siamo ' informati che. con la fine 
dt giugno, i sussidi straordinari ECA. 
stanziati a suo tempo dal Miniati o 
degustatemi per 1 disoccupati, ver- 
tannO’ a cessare in seguito a dispo¬ 
sizioni deH'on. Scclba. 

• E’ chiaro che. per quanto modeste, 
rpieste erogazioni mensili rappresen¬ 
tano tuttavia, per circa cinquantami¬ 
la senzalavoro della nostra città, una 
garanzia per non morire completa¬ 
mente di fame. 

Ma. oltre a ciò. I sussidi ECA co¬ 
stituivano lina indispensabile misura 
per alleviare Hndlgenza di quanti, 
con la smobilitazione dei cantieri 
nel Genio Civile, erano venuti a tro¬ 
varsi sul lastrico 

Il Minisiio Scclba tuttaiia. forse 
rii parere del monarchico Einaudi, ha 
voluto inaugurare una nuova econo¬ 
mia della lesina. Sceiba e Einaudi 
dicono di voler salvare la lira; quin¬ 
di fanno pagare li pooolo. Sceiba 
ed Einaudi, dicono di voler evitare 
nnfiazione: quindi, invece di stron¬ 
care le speculazioni ed il commercio 
nero, tolgono il pane ai lavoratori 
disoccupati. 

‘ il CONVEGNO DEILE CISC fOMLAM 

Tapini vuole 

- raumcnto dei fitti 

I ’ rappresentanti dell'Associazione 
Tnaulllnl sono stati invitati ad as¬ 
sistere al Convegno degli Istituti Au¬ 
tonomi di Case Popolari, svoltesi in 
questi giorni a Roma Essi nono¬ 
stante ! segni di impazienza di alcu¬ 
ni congressisti, hanno potuto anche 
esporre le loro ragioni, riuscendo a 
far approvare un o.d g. ohe auspica 
l'ammissione di rappresentanti negli 
inquilini nei vari Consigli di am¬ 
ministrazione. 

- Poi, a concludere il Convegno, e 
arrivato il Ministro Tupini. il quale 
irnormndo con la disinvoltura che .o 
distingue, le richieste degli inqui¬ 
lini »i * affrettato a proclamare la 
necessità di adeguare i fitti alle ne¬ 
cessità del bilancio degli Istituti, e 

- non ha fatto nepoure la minima ri¬ 
serva in vista delle gravissime dif¬ 
ficoltà economiche degli utenti delie 
Case Popolari, dovute — c vero — In 
gran parte alle cri*i a ripetizione di 

' cui ri * r * 50 benemerito il ruo 

• principale >. r 

Ora a parte 11 fatto che anche con 

un aumento del fitti. Intollerabile og¬ 
gi per i lavoratoti. U pareggio del 
hllmcio resterebbe sempre un mi¬ 
racelo * lontano, è comunque inte¬ 
ressante rotare come 1 Ministri dei 
Cancelliere, tengano ogni giorno a 
fornire prove concrete, a chi il ha 
votali al potere contro la vo.orlà 
dei pooolo. che le promesse falle dai- 
lon. De Gasperi ai lavoratori, sono 

solo parole e non ci sarà nessun ressa a erèT.ti arTer.tn-o*i e 
reticolo che vengano mantenute Ieri ri; co-» la gra-inìa-ir deci» effetti e U 
era il sottosegretario Petrilli, a no- orogre-‘ioTir emotiva è legittimata dalle 
me del Ministro del Vecchio, che f*M della ricerca, a ritro o. del passato 
minacciava di licenziamento gli ami- del rrotazovuta: eo«i mfire l'atrore. il 
natoli Ozffl Tupini ha voluto «ras- grande e pvro amere. *i e^pnrrr. con et- 
Sicurare» gli inquilini Chi sarà di ficacla. rella fduca, immorsata ir» «a 
turno domani? 


STASERA ALLE 19.30 
In 70 tedi romane del P.C.I. 
conversazione sul tema: 

O/i. DE G ASPE HI, 
ARRI VEDERCI 
A TORRE ANNUNZIATA! 

Seguirà un libero dibattito. 


mano tremante queste parole; «Mam¬ 
ma perdonami, tu sai perchè mi uc¬ 
cido ». . , 

Prima di cadere al suolo svenuta, 
la povera vecchia aveva la forza di 
gridare al soccorso. Accorrevano al¬ 
lora i vicini c. poco dopo, i carabi¬ 
nieri della vicina caserma. 

Il suicida era sposato, da oltre 7 
anni con la ventinovenne Maria Te- 


w, ^ ; 



Dall’album di famiglia. Enrico 
c Maria Teresa Maccari sono qui 
riprodotti mentre si trovavano 
in viaggio di - nozze. La coppia 
felice non prevedeva di doversi 
separare in cosi tragiche cir¬ 
costanze. 


UNA VOLTA TANTO... 


resa Merlanti, dalla quale aveva avu. 
to due figli. Franco e Roberto, rlspet- | 
tivamente di 5 e di 3 anni. 

Da alcuni mesi tra i due coniugi 
non correvano buoni rapporti. La 
Merlanti aveva abbandonati 11 marito 
e i figli dal 28 maggio scorso cd era 
tornata a vivere con il padre a Cen- 
tocelte. In via delle Rondini 4G. 

Il disgraziato agente, che era inna¬ 
moratissimo detta moglie, non seppe 
darsi pace. Egli era assillalo dalla 
continua preoccupazione che la don¬ 
na, bella e giovane, andasse a vi¬ 
vere con un altro. 

Alla vecchia madre aveva detto 
qualche giorno fa: «Senza di lei non 
ppsso vivere. Se continua cosi, fi¬ 
nirò per morire ». 


30 anni ad un assassino 
fascista di Tivoli 

A trenta anni di rechinone, per omici¬ 
dio \o!ontario aggravalo da motivo abbiet¬ 
to e futile, ' è ‘ stato condannato dalla 
Aulse Ordinaria (Presidente dott. Fiore) 
il fa«ci«ta repubblichino Francesco Ar- 
pante. il quale uccise Salvatore Scalpelli 
il zS maggio 1044 * .Tivoli. 

L’as«a««itiio avvenne mentre lo Scal¬ 
pelli faceva la fila dinanzi ad uno apac- 
cio di generi alimentari. Urtato brusca¬ 
mente dal fascista, il povero padre di fa¬ 
miglia pro!e*tò vivacemente: come rispo¬ 
sta l'Arpante gli sparò contro freddandolo. 

S.i il 1*. M. Dandolo, che aveva chie¬ 
sto la pena dell’ergastolo, aia la P. C- 
avv. Paone, hanno energicamente eontro- 
battuto le tc«i difensive, le qnali tendeva¬ 
no a far pasrare il freddo as«assinio per 
mi om cidio involontario o al massimo 
preterintenzionale. 


t I ’ • 

rhestrina a plettro rhimlerà la giornata 
domenicale. 

1.'ultimo giorno tirila festa, rioà lu 
nedi, dopo la finalissima boi notila, alle 
20 sfileranno i carri allegoriu. allestiti 
da ifri giornali ed enti cittadini, iuociii 
d’artificio, bande. • premiazioni ai (arri, 
ai balconi r ai negozi meglio addobbati, 
r il tlasMco ((incorso della lumaca por¬ 
ranno termine all'inconsueto « triduo » 
ili S. Giovanni. 

Durante qurst’ultima parte dei festeg¬ 
giamenti, da un torpedone della Itti i 
cronisti dei giornali 1 romani rai conte¬ 
ranno ai piò pigri, rimasti a rasa. Ir 
fasi più salienti della nottua. 

Il programma, organizzato dall'! \ Vi 
presenta, come s'è si-to, una grandr 
Metta. Non resta (he fissare lapponi» 
mento per sabato rara 

I PROBLEMI DELLE 1 BORGATE 

Un comizio a Primavallc 
tloi parlili repubblicani 

Sabotàggio delle imprese agli ap¬ 
paiti dei lavori di ricostruzione. 
Scttantacinque casi di t.b.e. al mese 

1 n affollato comiz-o ha avuto luogo 
ieri setu alla borgata Prim «valle, per ini¬ 
ziativa «lei Fi onte della (»ia\eiiiu, e «on 
l'adesione dt vinti i p.itili e delle mga- 
mziazsrmi <ltiuoC(-li,br e i eplibnltcanc 
della Loigata ..... 

Lauro pallilo rappie«entinti ilei F. d 
G.. detl'A II I e dell GDI. del l'Rl. dd 
I»GI. del 1*. «l'A. Negli interventi ili tut¬ 
ti gl» oratori e stato sottolineato le ne 
cestita di 'ina coeigic.t lotta contro la di- 
rnccupazmne e contro il tabulaselo delle 
imprese che hanno disertato le aste per 
l'appalto dei lavori pubblici rer cu il 
compiego Sereni stanziò a suo tempo ì 

fondi. .. ... . 

I lavoratori di Frimavalle chiedono che 
in queste lavori venga impiegato, per al¬ 
meno il 40 per cento, mano d opera lo 

«.ale. , . , . . 

Le donne e le ragazze hanno richiesto 
la istituzione di colonie estive per 1 bam¬ 
bini, ed il miglioramento del funziona¬ 
mento dell'unico ambulatorio attualmente 
esistente, dotato di personale medico e di 
assistenza assolutamente insufficiente ai 
bisogni della targata, che a«*omma 48000 
ahi*.aulì e in cui si contano 7S casi dt 
t.b c. al mese. 

Altro problema che segnaliamo *1 t o- 
mtir.e. è quello dell'esistenza nella zona 
di numerosi cari randagi idrofobi. 


AL CIRCOLO DI CULTURA 

Un dibattito* 
su « Cultura e giornalismo » 

Domani sera, alle 21 30 in Vìa 
Uffizi del Vicario 49 avrà luogo un 
dibattito organizzato dal Circolo Ro¬ 
mano di Cultura, con l'adesione del¬ 
l’Associazione « Fiera Letteraria », sul 
tenta: «CurUira e giornalismo». 
Presiederà Goffredo Belloncl. 


L'UNITA' 


A Lettici li tri nttlaui OU'iiìiio 
All ttc»BÌt' cuore, per 1 gruppi « A- 
■ehi -, estimi, , peri,Birci i, bIbiìcbì 
A i iitrt Seriosi, 25 greppi, «oddirbi la 
tri tilt),ri,, «obo la gar» Ir, ter# per 
atfUdiciril 1 rispettai primi di etta¬ 
ri». Fm A, queste ballai, (kkiten# assi- 
»tit# e All ligaiScliri eelpi di »cet,: 

T,elicci» ck» neri Tinto c,n piea# pea- 
tiffis il priccdtBl, cose,re# i rievllit# 

* M|i *> frappt ck, b«b ritte, 1 tener, 
alla disiasi,, evenir, fatto Barar', Car¬ 
di,si è steli, dilla mrdiocriti mMisdcii 
il jrspp, pia fa fisi», ,op,rnda pir¬ 
la» l'Eiqailiia « Tikcrtis, Ili. Meni» Zi¬ 
tto 1 Fortscae, naca tir, qre-de eoe, 
rincasa fallirii per lt laro ('n'faailà 
1 ninha,rii esili ecfa dei miai ori imi- 
fa'",at, , fricuTill» , Triisfil,. 

Garbatili a t F,riali eoa, t groppi di ri¬ 
dai» (orni’.ias, eie aasaetinl, I, paci 
iiptriian rijicosa, lasraltatt» vi pritso, , 
ccie,## ; r, risaltati eodditfioalireìai. 

Orai ,11, ,0 1S.30 rissici), di! reipos- 
, «abili di srepp, preti# la Eoe'ra redasìes, 
Birocitsduti, agli inttrtirs'i fa psnlsa- 
; liti. Un latito psrtiolar# a Testaccio. 

J Ou*dr,»« , Torpignaltara, i ,u,li ci itm- 
kr, siano latrali is ibi lat, critica. 
d,'U ad, è aiecseari, ck, a, fieno ,1 
1 pia preti# faeri. 

Cnnvncazinni ili Parlilo 

1 . GltaEDI’ n 

Ccmsriili i I' -n.ta'i »!ire*t• »t «li Isti, Ir 
celialo itali rilrniriv allo 17 In Frdrrarunr 
I cenpri.nl della cllalt Perori isso can- 
rauli. oggi. ,He cri 17,30 ,11, Sei. Lsdonei 
per ss capar»!# pdilica. Interverrà ss campa 
pai dilla Federinoci, 

HSKRIU' M 

Astuti pakklici 1 r. mpiani del tursi di 
nrt'r r di pnm'riiain alfa 1 in Federa»icii'. 
I rimptQii del turno di meitina alle 17 '50 in 

FfdrrtvrBr. 

Tatti i reepaneekili imda<-»li di Selion, al 
le IR ii tzdcraeirnz. 

’ k, s»s osate r il le I r ozi lodale tana cimate 
per un repparh pahtira Isterrerri in sgni 
celisi a «a c#r pigro dell, rcderaiioai: ore 

18 50- InMi i camragni pes!,l,q»»Ioaici in te- 
rickie, generale alla eeeion, Celi# (rea Capo 
d'Al'ic) or, 15 30- i conpijoi del gtt nei 
tacile dtll',Sitici or, 17. 1 compagni delta 
BriAa. Villiggm Preda; or, 15 30; i rompa 
gai dilla elicla Meotelici, ria Fai,ria; or, 

19 45; i cempigm dell, fr,ridiala Sociali in 
ria S 0 direni ; or, 14: la clini, del pinoci, 
del Feri,nini. 


Inaugurazione di una pizzeria i 
,, In Via Orvieto 

Questa sera, in via Orvieto n. io, 
cioè nel centro del popoloso quar¬ 
tiere del tranvieri la bottiglieria 
esercita dal slgg. ANTONIO e GIO¬ 
VANNI DE DOMINICTS nominata 
per gli eccellenti vini del Castelli 
Romani, inaugurerà la pizzeria na¬ 
poletana con altre specialità del ge¬ 
nere (crostini, calzoni, ecc.). 

Questa iniziativa richiamerà sem¬ 
pre un maggior numero di clienti 
attratti anche dalla frescura del lo¬ 
cale che dispone di molti tavoli al¬ 
l’aperto. 

Auguri cordiali al proprietari. 

♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦« 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


Riunioni Sindacali 

Cammiitiaai faterai lai,rat,ri idill, incedi 
20 «re 17. C d I 

Camminici intera, dilli iicaiariila, rqqì 
orn 17. va Torno 4. 

Vlttariai depccdneti, lunedi 11 or, P.10. li¬ 
merà d'I I atnrn. 

Domf.iic 22 p. 1 . alle e»r, 9. Itili gli 
itpeiinri di lori * ì cembri delle r»t]»,i. i«.,ii 
nfarni) ifaMMijn» Romani, alla Confa farli .vi. i» 
via!» Mr ri. 25 


Min. t» par. . Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi tl ricevono predo la 
«'onrrssloaarta esclusiva 

SOCIETÀ PER 1A PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.L) 

Via del Parlamento o. 9. • Telefono 
'1-372 e 14-911 ara l,39»ll| 

Via Uri Tritone n. ti. Il, Hi *'l- 
IS.SSI <ateg. via F. Crtspi), ore 1,39-19; 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna o. 2 S, 
tei. SS 3 - 5 S 4 . i.argn Chili) - * Alenala 
llonaventa • Via Tornaceli! 147. tei. 
k,-lS7 e (4-499 ore 1.39-13 • 18-19 • 
Via delia Mercede VIA (filatelica 
Onarlnm 9-13, 15,79.11 . Via Ktarro 

Minihetil 11 tri 0-174. 


5_Varil L. 12_• 

100 C00 regali dndu nnliei, Barbi.tn fiiui.'p- 
pira (‘slzhrt'f. I»r» na. T-'i'-nc fiiulian, i 
111 l'60) 


llrraslonl L- I* 


ADDIZIQS’ATRICE, ribolatrirf, irsffhina eerl- 
vire. iu-hiii'-, rrh’iv impiriantr a» enda da pri¬ 
vato. (ti t 2'0). 


20 


Cessioni Aziende L. 12 


CEDCSI iavtn nzgia n 2 retrin, impirtaM, una. 
itriirr" t aI!s 7>7 'I SPI na Parlamento 9 

Ininfa-mr bari. 


Huitfi Faxi 

. C O 11 

la Rita ottima cucina romana al 
RISrORzkNTE VI LI-A FRANCA 
Lungomare C. Colombo 27, tei. 27-9S6 
OSTIA LIDO 


INSETTI 

Distruzione radicale economica 
Preventivi gratis CIANA 
V. Nazionale. 243 - Tei. 485-91)4 


LUCE SUL MISTERO. DI PONTE MATTEOTTI 


Marcello Scalzi detto 
spinse PAverardi al 


6 i 


Paprica,, 
suicidio 


Marcello Scalzi, detto «Papeica». t 
abitante in via dei Gracchi 0, c Io 
amico, lo sfruttatoi'c c il ladeo clic, 
rubando tutti 1 ben! del ptofessor 
Averard! e I gioielli della madre, iva 
spinto 11 disgraziato itato-amerlcano 
alla disperazione c al sucidio 

«Paprica* (il nomlgno'o c tutto 
un programma) è un giovane de co¬ 
stumi depravatissimi, noto alia Po¬ 
lizia come frequentatore dei piu lo- j 
schi ambienti di Roma. Egli, che era j 
In possesso di una chiavo di ca*a j 
dell’Averardi. inviò due compiici a, 
svaligiare l'appartamento. I due la- ; 
dii incontrarono sulle scale un in- 


, ALL'ASILO D 'INFANZIA DEL QUADRA RO 

Un bambino di cinque anni 
legalo ai paio dalle suore 


quileno del palazzo c. interrogati dal- e 
Hnqulllno insospettito, risposero, un 
po’ imbarazzati: «Dite al professo.e 
che Maino venuti a cercare Marcello^ 

Malgrado le piu attive ricerche. 

* Paprica » non è stato ancora rin¬ 
tracciato. La madre. Interrogata dal¬ 
la Polizia. Ita dichiarato di ignorare 
la sorte dei figlio Ella ha aggiunto 
cète ca molto tempo ormai Marcello 
conditccva una \ ita sregolata e. mi¬ 
steriosa. tornando a casa a notte 
inoltrata 3 

La Polizia ha concentrato tutti t 
Miol sforzi nella ricerca del giovane 
criminale 

Con uqni piobaLilitA «Paprica*, 
«agliata la corda «-libito dopo il furto. 
<e Fc s» ignata Juori Kona portando 
eoa tc almeno una parte della tc- 
jui «iva 


ProM-gurndo nel triste martirologio «h 
bimbini, la < fonar» deve oggi registrare 
l'inaudita ciTerale/zn ili «Icone monache 
dell'Ordine I5eIigio«o della Divina Prov¬ 
videnza. 

Intani alcuni giorni or «nno Ir «nere 
che* dirigono l'Auto Infantile del Qua¬ 
drar» hanno punito. |wr una lieve man¬ 
canza ih-cipiiuarr. il piccolo Mariano 
tndrrangrh de anni 5 abitante in Via 
( itale n fi. con un supplizio degno del¬ 
la raffinata crudeltà «le un inquì-ilorr. 

I e monache della Divina Provvidenza 
hanno infatti prelevalo dall'aula il pic¬ 
colo c. portatolo in giardino, lo hanno 
avvinto «olrdnmrnle con gro«e firn; ad 
un altiero tarlandolo «nlo per più «li 
un'ora. AH"»ppro»«imar«i «IrlFora di 
diluvierà «IcII’AmIo, la piccola vittima ve¬ 
niva » «leirata » r rieon«egnila. rnmc «e 
nulla fo««e accadili)», alla madre. A ra*a 
il fanrinllo veniva pre«o da for 1 i««ima 
febbre e via nau«cc. nello «pagharto per 


metterlo a letto, la madre -voprivn «ni 
curperino «li Mariano le lividure «• le 
escoriazioni cau-ategle dalle funi. lolir 
rogato dai famigliare atigo-fiati, il pic¬ 
cino raccontava allora Ira l< lagrime lj 
vela dolorn«a odi*«ea nelF\»^? Infantile. 

Il padre del piccolo Mariano j.rovve 
derà a «porgere denuncia contro I’ 1 -t, - 
luto. 


I fucila tori di F. Saga 
alle Assise Speciali 

II P. M. ha rhte«to ieri mattina all» 
l*«i«e Speciale la condanna dai 24 ai 
~y0 anni ih carcere per gli nfficiali della 
» Nembo ». asserviti alle SS. tc«!c*che 
Giorgieri. Canto e Anginlieri. re«pon- 
sabili della fncìlaziooc drl partigiano 
Franee«co Saga, avvenuta «I 19 novem¬ 
bre 1947 a Palidnro Stamane «i avrà la 
«entenra. 


r 

l a ‘ celchrazioiic del l^nìagli^re,, 
Inrbata da muiiarrliifi 

Nilìt n\'»rr<r/j «lei if». anniversario 
ieiia 1 v-ciia del cs.po dei Beriaglirri »i 
e te.ui:.v ieri a Porta Pia u -a riunione 
2 r. c .cechi j-iu net;» » romani. 

i’ivrtrt', 50 '.a vn.ir.ife'tai-.ore. «he aveva 
u-i c.irutrre pjrame.tte celebrativo, c sta- 
ta t'ir!-it.i di elementi monarchici rhe 
h.vno tentato <h inscenare gazzarre Ie- 
g.mniMc 

I 1 re'cnti hanno vivamente reagito alla 
ir !ec*n provocar,or.e e un ufficiale muti¬ 
lato e ne-ìarlia d'argerto ha «oiervr.emen- 


Dsutsica, 22 tilt 9,30 s! ristai lut¬ 
ala, via Faisri. il usf. — Giitefi» Oi 
Yittan» tsrrk ss udirti ni rinliill 4*1 
livcci dii Cssgrsu» Ntxistlll dilli C 6 IL. 

I biglietti di iinfs si ritirasi da Tt- 
ssidi. ia feie.-arisis (Ssliain). 

Oikhaaa laitrvniri i uasi|ai atakri 
dei CiBrisìi dirsttiri di Snlns, dii Es¬ 
cutiti direttivi tiidicali, dilli csaaùrisii 
istmi t dn Csaititi dirtitiri di (illili. 


- nhad 'n la fedeltà dei bersaglieri alfa 
Re*>vtb!»Iica. • 

Gomc al solilo la Gefarr. in'ervcn Ha 
nel irorrcito rei «|it'!e la animazione sta¬ 
va c .1 diminuendo. In n-auptiirll »t-> «rn»a 
p.eta t pre«en:i, colpendo «ndi‘Crimin"t»- 
tneuie anche pav-anli ca-uaii 

--- 1 


•» 


SOC. COOP. a resp. iim. 
PREVIDET AC PROVIDET 

L'R Insito 1947 in prima e il 9 
luglio iti Ecconila convocazione ad 
ore IL nella sede sociale V. Lnbi- 
cana 15, è indetta l'assctnblca j.’cn. 
straordinaria. Ordine del giorno: 
1) Dimissione degli amminislratori 
p nomina dei nuovi; 2> modifiche 
statutarie; 3) varie. 

JL PRESIDENTE 

Salerno Vittorio 



A TUTTI 


OROLOGERIA 

tSCHIAVONE 

v dei tìoichetto l \9 


I 


SETTI 


Distruggiamo radicalmente - Garan¬ 
zia «JNSEC'TA» - ’1 rasperilas! da 

V. Tiepolo il in V. Fratte. Milizia l 
(Piazza Mclozzo da Forlì) Tel. 391-003. 




Agnli delia fclfaia Fienali hann '.eri r 
pescato nell* icqtie del Tivefr all'altnra di 
Ponte Pilatm»» il ratar»e del g.evase Mar- 
rrlìn To'ti. ann'jato d-crsira vor-a a Peni» 
Lr.tarto. 

Il yrii. Cgi Cirliiti, èirrttne della »Ilii»i 
J e!!« malati.e r.-rnve r nri'ah dell t viifr- 
sria di Roma, terra r.jf-t» **ra. •jiovcii fa) ! 
(livjro. all; o-r ’.S "0. reIFL-lz Magia dd-J 
i'fati'at-» SciTiorr ili Saniti (vile P.*nina 
Mirckerita 29 1 ») L"a e/nfarfizv «» !'<• *ivtar»r | 
di rvtrf.ma dife-a prodMle liaHeiettruharlr. j 

li Ciafl^i# L. G., (jravrrfil»» ammalai» j 
d'nvri, r.m r.e«T-» a Ir .rare il • iìljrervl j 
Trir.ilrate l S.P. •. ibi pnt»««e ctlrirgl-eir. al¬ 
che a pjgamrutr». n rivilga al cc«'r» giiraale. 

Usa tiapijra zr.ian «f-attatt r cMtrr*'! 
ora a dirnire 13 ti, bagan, rhitc* u.ia «t-e-j 
•Tin l«<> di etifùaa ad ns pre»v> roa ecrr«'nn. 
fie-'o i.i ron»a;ai « c- s.ap.’u'i^ie. Rivi 
je»»i nre-'o» la leqreleria di Redaticse de 
• l'InMl ». 


Si chiedono notizie 

di Nicosra Alato¬ 
ri no di anni 41 da 
Roccapa'umba (Pa¬ 
lermo). Maresciallo 
capo del Gen'o Ra. 
diotclcgrafist'. Par¬ 
tito da Mo'iago 
(Treviso). Il 29 a- 
prlle 1943 diretto a 
Ceslomaggiorc 
(Belluno). Chi po¬ 
tesse dare infor¬ 
mazioni sulla sua 
sorte è pregato 
scrivere alla fami¬ 
glia Chioffi - Via 
Mulo Attendo'.o n. 63 . Roma. 



LA! 


LINEE AEREE ITALIANE s. P . a. 

DIREZIONE GENERALE: ROMA - Via del Tritone. 132 
Toiof. : 43221 - 42514 

ROMA - VENEZIA - BOLZANO 


p. ore 8,30 

ROMA 

J p. ole 8,30 


a. ore 10,15 
p. ore 12,10 


a. oro 


VENEZIA - MILANO 


a. ore 16,45 


a. ore 10.15 
p. ore 15.45 

a ROMA per informazioni rivolgersi a: 

« ITALIA » Soc. Anonima di NAVIGAZIONE 

Via del Tritone, 7» - Tel. 44 548 - 49-134 - 41-4*9 
Teiegr. . I T A L P A 5 S » 
ed alle principali Agenzie di Viaggio • Turismo 

SERVIZI AEREI GIORNALIKMCOMPRESA LA DOMENICA 
PER PASSEGGERI - MERCI - POSTA - GIORNALI 




TU laudilo beino nanw r - 


i'n tipico giallo che ai-lrrente ri-iver.li- 
«ce Rotivi e mota vecchissimi. Go*« il ro- 
ves^iitrer.to del raccoulo — artificio caro- 
[r.'co rer certa letteratura almeno dal tem¬ 
po di CemicevsVi e del «jo «tratrta e 
trastovo «Che fave? » — qui è determina¬ 
to e motivato dallo «forzo di rn reduce, 
«mstrorato in seguito a ferite dì guerra, 
per ricostruire la sua vita pa'Uta. cou- 
evèr.ti avver.tn'o«i e «traor.fina- 


LE AUTORITÀ’ INTERVENGANO! 

Ostia non è più 

In , àt«(« di emerge»**» 

. v — 1 

Anl 9 imbaUnn, Urlff* 

trlefonlchr: problemi IndillenbUJ 

L'inizio elella starione balneare e 1" 
ron«ejrnenle scctv'itl che i servizi del 
1 telo vengano migliorate, hanno «pioto 
t! locale Gomitato «li «hfe«n repub¬ 
blicana 1 » - fare dei eiteoti passi pre«so 
le autorità. A Ostia infatti, ancora non 
' *i h rin«citi ad avere una autoambulanza. 
indi*pen«a!»t!e per i continui incidenti che 
la cronaca ha dovuto registrare da qual¬ 
che frmpo a qnr«ta parte. 


cro*an:anver.'e femi«'ven». contro orci ap¬ 
parenza, r.eìla purezza del «o«pett»!i‘«irao 
erc^. 

Il quale è invece —- come dire’ — 
hattervolcreamente p ;ro: turo e d'«po«to 
a salire alle «telfa — cioè, fuor di me¬ 
tafora. a sposare I* h*ÌIa protagonista del 
film. 

Un film dunque, intelligente e «aponfe- 
ro (o emozioearte. a seconda del livello 
dello spettatore): u.ia «confezione* assai 
bur.na cui manca solo, particolare — sem¬ 
bra — superfluo. v.»v minimo dt intenzio¬ 
ne e di valore arti-tico. 

n, b. 

“/{agama empie., 

Vn film zul corflrito Aro-giaiponese 
visto dagli americani e cioè con il prin- 
cicale eroe di narionalità vankee. Il tipi¬ 
co ed ortodovio eroe dei film del genere: 
all'inizio indifferente alle sciagure che lo 
circondano in mezzo alle quali vive zelo 
per la caccia alle envosioni. per finire poi 

_ 1 J.n. .-ir ___J-» _ 


:hf irmprt » nnr*i« parie. |per U racru alle emononn per finire po: 

r . .Anche le fogne priva di chiusini sonovindic* delle sofferenza de! popolo cine- 

viv.-.lsxì *, ' -vi'.'- '.ÙZ.Vjr , }v&àb'ihbI*\2>*T' ' « V 


«e. attraver«o la più semplice reazione, 
quella atroro«a 

I-o scarno schemv narrativo è stato pe¬ 
ri) rimpolpato con tutti quegli elementi rn- 
ds«pen»aVh e d. rigore «ti un film di 
ambiente orientale: spionaggio, dopp o 
gioco, vazzctiafr, agguati e via di segui¬ 
to. Una variante q::a«i eccezionale è stata 
la recete della ratizza cine«e che. per 
e-’ere in ltnra. avrebbe dovuto spo«ave lo 
e-ce. See.onehè. a V-en pensare. *1 scopre 
che anche siifatta presunta anormalità è 
del tutto rormale. Perbacco. Fecce è ame¬ 
ricano e la ragazza cire«e: re sarebbe ve¬ 
nuto fuori un matrimoni condannato dal 
codice del signor lohnston. 

Gene Ticmey è la cirevuia; molto am¬ 
mirate le lacrime di glicerina che le sgor¬ 
gano «fagli rechi nella scena della morte 
«lei padre. Accinto a lev, George Montgo- 
merv e V-ctcr Me l-agien. Regia di Henry 
Hat'hawav. ' 

1- 4* 

TEATRI 

OFFRA; 17 2! ersrerto cifivai'» strsrriissri# 
dirette, ài Frrrareia Barra <» ssai 8. 

ARTI: ♦.-« 21. r*»*p. Hil»sjlisti-n«ir* is: 
« àk'usB# jeajr» vest'saii » di F. Tis4«r- 
heaghe, 

ELISEO: ceep F.d#sri# era 21: > Qeesti fit- 

ta»*»i ». 

QOIIIRO; era 21. e*«p. Brnttl )a • Etvìvi 
il Fs.Ps.F. . (so#»» ritiri» ii Morbe Ih). 
COLLE OFFIO: era 21. mspagaia Xiss Ts- 
r»*ts la « C«« ers verde Is ai» vali* • (aso¬ 
li editeosi di Nelli • Ungisi). 

VARIETÀ’ 

ALRAU1RA: vsr. e Rise; ta fijaer» dei dia* 
masti. " 

AREKA COSMO; ers 31: «A Terreila si esali 

cosi ». 


ALTIEBI: vsrietA « Sta: ta d#ar* della vitti. 
ARES A DEI FIORI: r ^cp ni. Aita. Da frale. 
FCflCE: tir. e Ila: Ùr. 5a.'h v» a 7F»-k- 
ia;'ca. 

JOTtSELkl: resp. riv. e Ila- la pv.rta dia'» 
MiSZORl: c**p. riv. » Ila: NaV»:! 
FRISC1FE: r.v. e lisi: ta bei e il ™» bt 
VOLTURNO, riv. c Ila: Il ratabere della mu 
tlltKSL 

CINEMA 

1 «egi» 3 tì legali resrfdsi" e-”i fa r..Ì 2 iir> 3 » 
Resi: (30 •’•): Deli» Hs»rk»re. 5zlj i «kert*. 
r.sqBilno. Rivi. Altieri. iefa;«Kv. J«nsr)|(. |ta- 
1 11 . S!i« : b#. Frliteiu Uirvkrnts. PlaecUri#. 
tiil’s. Sudila. Tìraaa. Cea’nlr. Fiso.a a. 
tarelner, Teatr# La S^ess. 

1 Acari*; FrricaUva «*ore. 

Acgziris; N'esvsao s?*j?'rA. 

Adrint; L'eakr* d*H'iitr» 

Alka; ta funai!* deli* latta 
Aabssrìitari: I) rasttlln di Ilngiavuck. 

Ajjis: r,;a;* p-a. 

Ama Frati: L'i«»Iz degli csmiai perduti 
Ami Tarasi#: ta «igaera dei dnaiati. 

Alka: Si riparla deli'anaia eahri. 

AakuriaUri: 40 «ili cani.eri. 

Ama Affit: Scaadslo a Filsd»)Ea. 

Arni Triti: fìcteveifa di Brataate 
Ama dri Atri: Il farà»rel'e di Xrzui 1 
Amala: Spiniere del frfarsJo. 

Astra: Mr. Smith va a Wsvktsj'.*i, 

AltailitA: Vebbi* di «ssjre. 

Aaftstos: face torri!* di B«tfaa. 

Aarnia: Faeiiin Teli. 

Bandii: la» cigli* ia piè 
Briacacria: Aarke I boia melissa. 

Cifriilct: Il baldi!» irau sua* 

Ca;f%;*.cà*Ua. ara 1 *. 19. 21.30 II kssht» 
usa ■»«*. 

Cntralt: FtisA. 

Ciiatlar: Orgaiaa. 

Clodia: Vs'aaee di Viti). 

Caiani: l'i jrslo ta famigli! 

Calimi: Rsccsal# d'amori. 


Cria di Rinza: B««raak il mairiaa. , -‘ 
Corsa: ta «biave di vetr» - | » J 

Cr:t‘aìli: ^kjv» r>| cri*. 

Orile Filili: l/.oria d'gle aia.ai perditi. 

Delle Hzicìirf: Nini. • , , 

Delle Vettari»: Fra* Betel iitario. 1 ì » 1 
Dell: Tsrrszil: GraiveSa di Brikxata. 

Osi Tastsila: li fiori Irgf*. , , . 

Dirti: Ucfaraa i!!asi»B* e Vette h*zl*. 

Edsi: l.'stlffa di rnstali». 

Digitasi- il ntrk d«l m sten. 

Eztclsisr: li ritrat!» de Ih rii* fin*. 

FirstTi- E.'orza a I sefrete delia lilla. 
Fliuizis: Eaivà. 

Gillins- Sigma ci*e«e. 

Gialli Ctssrs: Ra<cemk il miirit,. 

Imperiale - Il biadri» sesia asme, 
fallii: S»apre ari a.» rsere. \ 

Iris: la roatcs»! di Meatfcrivt». 

{'sin. I. awratariera di S. Fm'vscs 

Lszirzsra- I csaj»ier«. 

ldssiisa: (a «igeerà dei disviati. 

Umili: li t«.e «orge tarers. 

Usdirsi. la crine de vetri. 

Mclrnittios: «rii A: fina Ratei Astoni, sa¬ 
li E- Eivi-ngli il mlsrize. 

Vincisi: L*!«ila degli oociti perdati. 

Vana- firn* Isreatra. 

Oilicslcki: i 1 grand» amara de Fajisfai. 

Odiai- ta ioUi* di BirbaM*. 

Olimpi». Frztrn» ia«acjclssU. 

Or!*»- Il l»«nra dei mari de! ss4. 

Ottima#; )rl»sq is pan divo. 

Faisru- 40 mila rarshfri. • 

Filtrimi: fin# Hotel Ariaria. 

Fanali: Zingari. 

Fliastirii: ta cut delia 92. lindi. 

Fri. Nirykirela: Fa gmo ia laai]lii. 

Qaattra Fistisi: Risma cime. 

Qiiriiitls; eri 17.15, 1913. 21.43: Fittskar^ 
(interrimi). 

Qiiriiali: Snidila a FelidtlBa. 


Itala: La misci!» del ferii.' 1 ( | j- 
Rax: Ur. Saiik vi 1 ff»«A sgUa. ] v ; 
Aititi: ta o'tà pcrdst* 

Risili: ere lì SO. I9,lì. Cl..fi0. Eepiii r.sev* 
lama: Vili nzrn di Uikri. 

Rasa: Vca tl pesta dioeaticare. 1 » ’ J 
Sala Cktritu: h>a Bisilia. , 

Salaria: Miniale tefrtfa. * - Z i fai . 

Salina: ta città dejli spettri. 

Sai. Iiqleri'e: ta clfav* -li vt(r». 

Sartia: lidi I boia retata. 

S. Impiliti: Il p»*> di Si* tati Bey. 

Sala Saltili: Visi 

Sminili: Il IiShrmsta di vistri t Q:t*tr« 
ii|tm contg'.rv*. 

Sfleideti: Fss morii» ia pii 
Sipezciizai: la grerie latri di Pignizi. 

StaAioa: Noi udissi a favorire. 

Tritala: Ve* tradirei era me. 

Trititi: li fa d.fetta. 

Tosala: Il ntntto d. Dar'.*» firsy. 

Tettarli: ta «ck.ata del mal*. 

IH Aprila; Il Eire ri* *»a calsi. 

Zaariat: Jasos.irb il baatita. 


MOSTRA RADIO 


GIUGNO RADIOFONICO 
4 MILIONI DI PREMI R 
ai nuovi abbonati 
CRACK DEI PREZZI 
Ribassi speciali 
dal 19 ai 2s per cento 
Cento modelli fceltl 
fra le migliori marche 

RATE SENZA ANTÌCIPO 



VIA ADDA 5 


ANNUNZI SAN ITARI 


Dr.PAUTRIERDr. SPATAF0RA 


taT . .SPECTALISTA MALATTIE VENEREE 

, venere. . Pelle . Seasuall ! REN ' * VESCICA - PROSTATA 

.... __ ___:V:a Macchiavelll. 47 (Piazza Vittorio» 

v a M nitana U <s Marta Magg.o.et) Fer -, 9; j 3.; 0 . fgsi. 9-13 . Tei. 778 393 


RADIO 


REFE R0S5A — Ore 12.IS- fiatAsl — 
13,13: Ma», asjkerwi — 14.33: Czateai 
— lì: Appsataarato cua Levtl — li.30: 
ta tea Tom — 13: Bill» — 15.40: ta 
ree» dei farne. — 20,23: O.vk Femri — 
21 ; Rnmen a fi riletta, ncrertar* — 21,20 
Brasi d'easirse — 22 40: Mai de (ole 
Parter. 

BETE AE7LRRI — Ore 13.15: Orci Bit 
lina — 14,23: Ma*, nsfaaics — 19.30: 
Casta F. Tommei — 20 23: • fit*lloni«i • 
a d.itki — 21 - «la ranmedii del baca 
mire ». 3 siti di F. Mntnir. 


Dr. ALFREDO STBOM 

Malattie veneree e della pelle 
EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
Cura indolore e senza operazioni 
CORSO U3IBERTO. 594 
(Piazza del Popolo) 

Telefono 81.929 -Ore 8 - 2 # . festivi 9-K 


Dott. E. LEP0RACE 

Malattie Veneree e Tclle 
9-13 — 16-20 

Via Governo Vecchio, 25 
(Piazza Chieda Nuova) 
Telefoni: 51.997 e 374.848 
Analisi microscopiche del sangue 


Prof. DE BERNARDIS 

Specialista VENEREE . PELLE 
IMPOTENZA 

DISI URBI R ANO91 Al.IP SESSUALI 
a-!J 18-19. fest 19-19 « per appuntini 
V7A PRINCIPE AMEDEO, t 
ineoiA V*e Viminale zprevvn «isz’onet 


Otti. Il VIRGHI 


Specialista lo orologi» (malattie fe- 
nno-urtnarie e veneree) - via Tacilo 7 
(Piazza Cola Rienzo) 9-14 . H-7# - 
Telefono All 948 


Dr. DAVID STR0M 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore e senza operazioni de;fa 

EMORROIDI . Ragadi 
Piaghe - VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 
VIA COLA Ol RIENZO. 132 
Tel 34.301 . Ote 8-20 - Feti 8-13 
ed In VIA DEL TRITONE. *7 
per appuntamento telef. 410.082 


Doli. VANNO PENEFF 

Specialista nermouniopauco 
•MALATTIE VENEREE e PEI.LE 
Via Pa',e«m> 3* p p Int Soret-tt:'* 


ENDOCRINE 

Curi delle sole disfinzfMi insilali 

Impotenza, fobie, debmlezac assonnite 
«estuati, vecchiaia preme*, «egricnze 
giovanili Visite e rnr» gra psift-matrt- 
montali Ore a-17: 19-19 • festivi *-ll 

Dr. CARI-ETTI p E^lKIlin, 12 
Non si curano maialUt venereo 

■* - « 
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H VVs 

A l fy\\ 


FACEVA AFFARI 
CON' GLI ANGELI 

Racconto di Carlo Bernari 


V * \ , l 7 ** ' *.-*> * ■* U > 4 t >> , ' n » » - A » » *“**. « I 


500 DOLLARI 
DI CHARLOT 


OFFENSIVA DI PASTETTE ALL'OMBRA DELL'ACQUEDOTTO PUGLIESE addio pel poeta «l ■•giro,. 


* \ 
\ * *1 


A veva toccato quarantanni Adria* grevi, eoo voce opaca, lenza gra¬ 
no, ma lemlirava ancora un zia; tenendo anzi a chiarire di vo* 
bambino veitito di bianco, con leni ' disobbligare di qualche mia 
le «carpe bianche' di corda che gli panata attenzione, ed anche per 
facevano il pasto bianco silenzioso, darmi una prova del ino attuale 
Era timido 1 e parlava poco; anche potere economico. Dine templi- 
nelle brigate più allegre e rumorose, cernente: 

Adriano taceva, ma sotto’il suo can* — Ecco cosa fanno i denari, 
dorè c'era una sofferenza antica, Gli sorrisi nella speranza che nel 

c’era nnu vecchiaia precoce che crollo dei suoi sentimenti gli Ione 
egli sapeva tener nascosta con pu- rimasta viva almeno la discrezione, 
dorè quasi fanciullesco, come un se* ma presto anche , questa illusione 
greto male contagioso. cadde: 

Ai primi riverberi di luna nella — Vuoi altro? — mi chiese. Al 

pineta, Adriano appariva bianco e mio digniego, proseguì: 
consumato dall'ombra. Nessuno Io _ Era ora di piantarla con la 
aveva mai visto alla spiaggia, in giro q,;, miseria. 

per il porto di giorno. Egli era co- G „ disgj chc „„„ confideravo , a 


me un uccello notturno che volava 
da una brigata all'altra col suo canto. 


sua una povertà riprovevole, ed egli 
mi riprese: - ' 


le sue delicate melodie che si apri- , , , 

.... 1 — In un mondo come questo la 

vano nella notte un varco cauto e .. . , , 

, poveità e sempre riprovevole... La 

luminoso. . . r i . ... 


,m A 1 - t .. gente si stanca facilmente dei vir*' 

— fc Adriano! — dicevano i aio* ; . n 

... ... , . . 0 . tuonami... Quarant anni di rinunce, 

vanotti, seduti sul muretto della ni* . . . . 

. . , 1 , . 1 . quarant anni di piccole miserie; 

neta a trascorrere le ore del pieni* , ,. 

, . ii 11 • a 1 • ' , adesso mi vendico. 

lunio. — (fucilo e Adriano. — E lo r c i* ■ • • 

, . ai* , . . — Cosa fai? — gli chiesi, 

chiamavano. Adriano s avvicinava »., .. 

I i| , L(l fKll I 01C » 

col suo passo «uenzioBu: lenza ri* . . . 

. 1 . • * 1 : « • - , — Loinnicrcio — mi rianaif. icn* 

inniKIPrP fll Plrlllnmt Ittinli» cmintn ■ * 



APPENA 

COMINCIO’ 


ARRIVO* GRASSI 

A MANCARE L'ACQUA 


IH TERRA PER 1101 

ERA C0IT1E.IL (DARE 


MILaANO. 16'giugno 

-——;-»-;———*—— - — - - -- ' Stamane all'alba mi sono sv?- 

Sete a Corato/ Bitonlo e Adria - Le malattie infettive riapparse stanza: « A che ora si parte? ... Nes- 

t- 1 , , i s . . . ri • ' /'—< t • •li» TA . 1 i tifi-* a n * suno mi ha risposto. Ero solo, ima 

Finte dimissioni -,bi può essere Guardasigilli e Presidente dell Ente? ; • figlia camminava adagio per non 

p t far rumore. Il Giro era veramente 

~ - . v » * finito. 

BARI, giugno prima volta al Parlamento nei 1889 agitazione dei lavoratori e dpi par- Il tifo « le altre malattie infettive, Dov’è il mare? Dove i monti? Do- 
E’ un fatto: dovunque nel no- dal Collegio elettorale di Corato, si titi democratici. Niente da fare; al- le avanguardie, cioè, dell’antico co- v e i fiumi? Tutta l’Italia è di la 

stro disgraziato Paese, sia ai Nord presentò con, le celebri * parole: TAmministrazìone stava Grassi, e lera, hanno • incominciato a rifar e ci aspettano affacciati i conta- 

che al Sud, viene intrapresa una «■ Vengo dalla Puglia siltbouda di stava bene al posto già occupato capolino più frequentemente ( nelle dini di Puglia e 1 marinai di Por- 

azione per ripulire e dar vita nuo- acqua e di giustizia ' dal senatore Ugo Bono. regioni servita dalFAcquedotto. to San Giorgio con la giacca ab- 

va, democratica, ad un qualsiasi Alla data del 25 luglio 1943 nel- Ad un certo momento però la Di che si tratta? Si tratta ili sper- bottonata fino al collo per il libsc- 
organismo produttivo, economico- l'Ente Autonomo dell’Acquedotto rivolta dell'opinione pubblica giun- pero, di mancata manutenzione, di ciò che viene dall'Adriatico. Se 
industriale, spuntano subito, prò- Pugliese 11 trovava infeudato se ad un punto tale che Grassi si iniqua distribuzione «nelle fontani- penso di prendere il treno mi vie¬ 


fonde, tenaci, attorcigliate, le vec- j n qualità di presidente, il senato- sccorse di non poter rimanere al- ne di Corato, di Andria, di Bitonto, ne la febbre. I ciclisti mi si met- 
chie radici della disonestà fascista. re ecc.mo sig. Ugo Bono, suocero l’Acquedotto senza far «qualche ecc. — come abbiamo detto — spes- tono tra > P ie di e non mi lasciano. 


Da qualche tempo qui a Bari, e d pj Federale pugliese rag. Giovanni cosa». Pensò beila allora di accor- so non arriva una goccia d’acqua). Non corrono; faticano spingere 

quindi in Puglia e Lucania, stiamo Costantino. darsi con l’amico Presidente De Ga- Abbiamo constatato per esempio, su * P eda l l °°i tacchi. E* difficile 

assistendo ad una serie di tenta- Entrambi dopo l’8 settembre pre- s P er l e di presentare le sue dimis- e h e nell’Ente fra il presidente ed il | errn . ars i.dopo aver corso por ven- 

firn*» fi • **..*.**>.£ — rnltnrtfi inni HI nl'la. . “ *_; ____ _ _ . . 1 ♦ » ninrrti TP* i»wnAi*plHllA H<M*mlt*a 


difficile 
cr ven- 


•pondere ai richiami, finché giunto ~ uo . ,nn 1 ,erc, ° ~ m ' * e "’ 

. poca distanza, diceva: ", ', ,rnu che , c ?. 5a ’ ma ~ 

_ I • .Li epoca degli speculatori e fac* 

nonasera! — e scolorava la , 1 . 

_ . 11 . i - ciò lo speculatore. 

seti nella sua chiara voce. .* 

— E la chitarra? — domandava ' a n,u ® ,r *- 

subito qualcuno, ansioso di riudire ~ '' l ” c ,crve * Si può vivere di 
il suo canto. confetti per tutta la vita? — Cavò 

_ t \ casa di tasca un portasigarette, mi offri 

Qualcuno partiva di corsa per u " a e mi disse — Ci ve- 

prendere una cliitarra, elle giunta d,fllno Corona a Italia per I ora 
fra le mani di Adriano cresceva di del l ,ran, °- Sei mio ospite e non 
dimensioni, mentre un accordo die- fiancare strinse la mano 

tro l’altro come un fiore di luna si * r ettolosainente e uscì. 


Nell’anipio Stadio « Gilmore » 
di Hollywood, gremito di mol¬ 
te migliaia di persone, il 19 
maggio u.s. Henry TVallacc ha 
tenuto un grande comizio poli¬ 
tico. Nella foto al vede Charles 
Chaplin nell’atto di offrire etn- 


più produttivo, piu sano di tutta - De Gasoeri t 

la regione, anzi di tutto il Mezzo- Finalmente, dopo un breve in- dalla j' a 
giorno: l’Ente Autonomo dell’Ac- termezzo commissariale, arrivò il ,, d “to 
quedotto pugliese. 25 maggio 1945 da Lecce, dov’era fi ^ t 


sciare il tavolo del comprensivo 
De Gasperì e seguire la vìa prevista 


seguire la vìa prevista Bari-Roma.Bari »l la rso. Ho passato la mattinata 

a raccontare il giro a mia figlia, 
ai jin,!.,;-,,,' Tutti i grandi, 1 forti tecnici e Mi sono seduto sui gradini davanti 

(li u imi. Si Olii III COol cnnrQlddnìnl _ « Kitnnn aer mnì.i «11» «nm» fr. ^ 


popratecnici — su buono esempio alla porta di casa, come fanno 1 


ria di questa grande opera, ricor- 
darò soltanto chc essa è l’unica 
conquista a vasto carattere econo- 
mico-sociale, raggiunta dalle popo- 


*■>«****» vn.HM mico-sociaie, raggiuma aaiie popo- miniano Guardasigilli. T rn-i. ,ii n rn 'Y^. «**«••*“•*■-*•*«•** Y ~ ^ u ':; 

Chaplin nell’atto di offrire cln- lozioni meridionali dal giorno ad- Fatto sta che nelle fontane dei DU x 0 „m riuscire t e l avora,or * non viene ascoltava giurai —. forniamo ìiidietro ». Il 

quccento dollari per le spese 1'unificazione del Regno. casolari di campagna e di centri m, ° nnn i r .*,„; 7diniv;trn defin ecco P crc hè sono tenuti in non vecchio capitano del Giro, acco¬ 
di stampa e di diffusione del contadini come Andria, Cerato, Bi- Nidladi male anche c .malattie 1 bisogni vaccin o sotto un taglio d imper- 

discorso che poco prima ave- Puglia sitibonda tonto. Ruvo, Gravina, incominciò a ubo Bonn era senatore e suocero dci m,lloni dei P° ven cittadini, meabile. cacciò soltanto la mano 

se rso cne poco prima ave , , . , , mancare Tienila T’on Prassi in- j ,# j, senatore e suocero prebende che ebbero l’ac- fuori per dirmi di no. Poi mi mis. 

va pronunziato, in quello stes- F. fu strappata, insieme ri suf- mancare t acqua. L.on. Grassi, in dcl f edera t 0 Costantino, c stava al- , t n , Preoenue. cne eDDero i ac Oscar il hrnvo autista 

so comizio, Katherine Hcpburn f ra g'P universale, ai governanti fatti, era venuto a fare il nuovo pre- l’Acquedotto Mi hanno fatto vede- n«!Jatn S lmhrimil ,St,Z,a d ‘ Wat " che sifi Falzarego volava dietro a 

(e che «l'Unità. Ha già pub- . rcali e Blolittlanl. fra le siccità ed sdente non P®r P r eoccupars, del- dere un vecchio decreto fascista che te ” Re, ^ t ° n ^ rr ‘ ai Presidente- Co PP* comc supina strada di im¬ 
bucato). L’attrice è visibile In | l ? ole ^ a ’ le Ir ^ chi . este « , e ^Acquedotto delle campagne, e dimostra la compatibilita fra le piu J' ^ lto por ^ pi^dentc-Sm- vole - mi vcnne vicino e mi batte 

, . . , , ,, , , tante Questioni, con la forza della della sete del cafoni, ma per procu- alte cariche dello Stato e la presi- Guardasigilli e ai irTesiucme Gan . ...ìj- cn alla . F* Unito 

primo plano a sinistra di chi sete e delIa m0rte nuda de8 n in - curarsi una solida base di ap- denza dell’Acquedotto. celliere 1 ? domanda del come, fra Br inzi o? Roba da ridere’ 

guarda; mentre in secondo pia- numeri cafoni. Risuonano ancora le poggio per le sua previsioni elei- Ecco alcuni dati circa la capacità amici, intendono risolvere il prò- boloenese lui e narla rosi) 

no, e a destra di chi guarda, invettive appassionate di Matteo toralistiche e governative, tecnica dell’on. Presidente a dirige- blema dell Acquedotto lugliese. R 0 b a da ridere per tutti- ma noi 

si vede la moglie di Charlot Renato Imbriani che, mandato la Rivolta nell’opinione pubblica, re l’Amministrazione dell'Ente. GIUSEPPE SARACINO non ridevamo Roba da ridere for- 


rauo sia irne «cjie ìuniaiie udì nu i 0 «„i r mscire . . - - -- • *r., . AT.- 

casolari di campagna e di centri 0 Ma non » Grassi Ministro della ec f° P crche - t;ono ten . u « » n no» vecchio capitano del Giro acco- 

contadini come Andria, Cornto. Bi- oiiitizhf? Nidla di male- anche ca,e la ' ete ’ le ma,attIe * 1 bis o^n vaccmto sotto un taglio cl ìmper- 

tonto. Ruvo, Gravina, incominciò a Ugo Bono era senatore e suocero dci mìlioni dei Poveri cittadini, meabile. cacciò soltanto la mano 


- All /’ j, « » * vu v v/t«»«sus i imui luiii v*uv, (iiwiiunvu ■ zvivuua tiv.ii v^miivisc puuuiivni ' i c k luiiiiiinuii az.iv/uc uvs» zìi « vis vusi» « lj vii» svi «v/ vz (1011 flQGVfllTlO JvODcl Cl«i riuGrC IOr — 

f]^*vava dulie corde» jMr Adrisuo Alli tjorono fi itolia lo IriiTiii cir* * •« «*. . ... 

», ’ * „ nn .| B , n j. hlft K_ 11Ha . ^ , tiiiiiiiiiiatiiiiiiiiatiBiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiif itiiiiiifiiittiiiiiiiiittiiiiiiiiiimaiitiiiiiiiiiiiiitiiiigiiiiiiiiiiiiniiiiiiiii itiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiitiiiMiiiiiiiiiiittiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii mi i imi unni ini i ai se ancne u biro per UHlt, ma non 

■coleva il capo scontento; no, che fondato da molta gente, una lavo- _ per noi che l’abbiamo vissuto mi- 


non sapeva nè suonare nè cantare, forse di quindici persone, 

lui, perchè lo chiamavano? Dalla finestra si dominava un 

— Che volete sentire? — diceva tratto di costa, ma io non vidi che 
alfine, spazientito. Ini, seduto a capo ta/ola. Mi se* 

I giovani, che conoscevano da detti dominato dal «un sguardo chc 
tempo ■ le ' melodie che egli aveva m’invitava a manciate, e mangiai 
composto gli chiedevano questa o posso dire le Mie occhiate mesto- 
quella canzone ma Adriano, che non late alla minest.-a k alle pietanze. 
t aveva dato ad esse un titolo, non Esse correvano iacontro ai vasroi 
riusciva a ricordarle. Bisognava che che i camerieri isstrotine cv.mo daRa 
qualcuno lo aiutasse col fischio o cucina, e li accompagnava fin sul 
col canto per rammentargliene qual* tavolo, in una golosa sinfonia di 
che brano che Adriano accennava espressioni alla quale l’ospite era 
•lillà chitarra frase per frase, come costretto a partecipare. Lei ghiotte 
le la imparasse allora per la prima esclamazioni dei commensali Io ren* 
•rolla. Sembrava non fossero sue le derano felice più dei cibi stessi, ai- 
parole, e neppure la musica; ma ap- la cui preparazione egli avera cliia* 
pena la memoria, rirevuto quelPav- ramente contribuito con i snoi con- 
vio, risuscitava i primi accordi di* sigli. 

inenticati, il suo motivo sulle corde Usciti che fummo, mi disse sen* 
bianche si ricomponeva come un aa troppi riguardi che adesso egli 
lungo mosaico. Le canzoni di Adriano offriva il pranzo a coloro che gli 
sembravano'fatte di silenzi piu che avevano per il passato offerto ap- 
di suoni, di pause, su cui sì modo- pena un caffè; ed era felice d; ave. 
lava la voce di colui che lo aiutava re tanti ospiti a tavola pì<- c bc era 
col canto. felice di spendere denaro. 

— Suonacene qualcuna nuova! — — Non ne ho mai guadagnato tan* 

dìreva un amico, appena la rassegna to in vita mia, mi sarà premeno 
delle vecchie composizioni era ter* buttarlo via come mi pars 
minata. . La sera cenammo ancora msie- 


CIMITI IHIOLI DHL CIM 
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BRUXELLES, giugno 
I campionati mondiali del ci¬ 
nema si sono inaugurati a Bru¬ 
xelles con un concerto orribile 
di musica americana. Linda 
Danieli si c poi lasciata travol¬ 
gere dalla folla nella notte fred- 


___ _ _ _ _ _ i mito per minuto c ora non sap- 

FESTIVAL S ©> 4. T A BRUXELLES ' p Tmi p o iù a mi a có ca s"; fl c no a „dr à 

--- Francia al Tour. .. Ci rivedremo a 

fine m;se », mi ha detto al mo- 

— — - — mento del distacco. Ho risposto di 

si per non rendere ancor più tri¬ 
ste il congedo, ma ero corto di 
mentire. J1 povero Biagioni non 
mi avrà piu alla sua ruota; mi cer¬ 
cherà invano nella polvere dcl- 
l’Aubisque e Corrieri, nero e ter¬ 
rone come me, non avrà più a 
~ seguirlo l’appassionato glornalisfu 

t # # # -m # f* cbe indovinava lo sue ragioni, eh ■ 

niziati con una battaglia tra filosofi rlll 

\Zs avrà a chi donare quel suo largo 

sorriso all’antica come nelle fo¬ 
tografie di vent’anni fa. Sono tutti 

PQ sere consecutive - liinda Darnell, Clair e Rita Haywortli oscurati da Banfi, *'. à . dis P er i l 1 amici car ° va - 

' ’ meri: anche quel grosso autista 

e Spender - Mitraglia di film : due o tre al giorno - “I«a Violenza e l’Utonia.» dell’Olmo che sì tirava \ pantaloni 

- ” » sulle ginocchia e per sette od otto 

nora ogni altro spettacolo del per non udire esplosiva mesco- si gettò fin dalla prima sera la difesa della verità e della se nc stav , a S “À volant f m ® ve, ì" 

Festival; nei corridoi del « Pa- lanza di filosofia e di poesia, sulle argomentazioni di Banfi vita? Che cos’è oggi «utopia» no vispo % Sdentato,* tutte il gS- 

Iths des Beaux-Arts » gli spet- di materialismo storico e di e la battaglia diventò generale. se non il proposito di raoaiun- no amiLsolato npl suo furemnn nuh- 


si sono iniziati con una battaglia tra filosofi 


Discussioni per tre sere consecutive - liinda Darnell, Clalr e Rita Hajwortli oscurati da Ranfì, 
Vittorini» Marcel e Spender - Mitraglia di film : due o tre al giorno - “Iia Violenza © l’Utopia,, 


lonza ai juosojia e ai poesia, sulle argomentazioni di Banfi vita ? Che cos’e oggi «utopia » no vispo e sdentato, tutte il gior- 

di. materialismo storico e di e la battaglia diventò generale. se non il proposito di raggiun- no appisolato nel suo furgone pub- 

spiritualismo, di passione demo- Ma furono proprio i comunisti pere questo fine separatamente blicitnrio e la notte sempre co- 


I * » UCI L UUtlU listili liti IU tiout J • tu. 

-a *cra cenammo ancora mai e- - „ / . 

Adriano piegava la testa a un «si» me e ,l( e undici mi accompagnò / .a. m'.. * 

svogliato, ma subito cominciava are' «11'albergo dicendo che aveva per- *“ prospettiva d Ila 

ritare le sue poesie accompagnando- so l’abitudine di far tardi 1. notte. Eran ° f SU ? Tn 

» ron Bevi accordi. Bisognava in,- _ 0ra tni alzo con g „ an geli - s nelle ™ di Bruxelles^ La 

possessarsi mihito di quei vrrsi^per- d ; #$e _ c con p|,- ange ij faccio af . mattina dopo è arrivato Rene 
che Adriano non ripeteva mai: ma r ari . _ Con una rapida * tr ,,tta di CIa . ,r c “ K Pubblico numeroso 
preferirt tuonare rumile accotnpu mano mi lasciò al buio. Sl c all aeroporto 

pnatoro che si contenta di cavare pò- M , , ohai , guar d, r lo/ mentre at* ad . flS P et,are ta 

chi accordi dallo strumento, disinte- traversava il breve recinto .-br la Intanto i film hanno comin¬ 
cio all. sorte dell. su. melodi. oltre l. s^l. Il su,, ciflto a mitragliare. Continue- 

che subi.a spesso, passando da lab- p>fSo risllonava duro sll | ae | ciato dp j ranno per acuti giorni, al rit- 
bra a labbra, le p,n strane altera- via , e rhe ronduce al canct H 0 . Era mo dl . due ° „ e at J che p,U 
*««"!• , diventato duro il suo p,.,o, come per Olmata. Nulla di vera- 

li giorno dopo, tutti cantavano la que ||; di l|n i0 I da t 0 c h e torna dal- mente buono finora, salvo Hue 
canzone di Adriano, clic in qtieH’i*»- | a acon ritta. Il silenaio che un leni- pnd Cr >’> inglese, che alla Stia 
la era stato soprannominato « Adria* po en , ana , a da ]| a aua persona era storia di ragazzi-poliziotti im¬ 
ito 1 immacolata »• . caduto; ed ora Adriano era un mo- prime una rapidità indiavolata 

Sul principio credetti che quel no* mento dj rumorr nr I|' un i V erso; la ed è fotografato in modo cccel- 
mignolo gli fosse venuto dal suo can- luna era n e m ; ca , e non dava r i- lente. Ma il Festival Mondiale 

dorè; più tardi seppi che lo chiama- 53 j |Q a j J|J0 j «hili oscuri ma ne fa* 1947 ha già offerto spettacoli 

vano cosi sin «a ragazzo perche ne c ce>> „„ cencio d’ombra schiacciato più singolari. Per la prima vol- 

. tl », . terra. t a quest armo i campionati dcl 

... ... Lo nrhiamai nella speranza che. cinema sono venuti a far par- 

. a e a sua vi a r co "* ama- voltandosi, mi sorridesse, bianco e te d’un torneo inter-arlistico, o 
▼a par ar poco, in genere. egnoso f e jj cc> rome una volta; ma egli non quasi di un’enciclopedia degli 
di ogni contatto con la citta, rifiu- . . . * , . , . . ,, , 

........ . . , rispose al mio richiamo; chiamai di spettacoli moderni; musica, tea- 

tava gli inviti piu vantaggiosi, le ... . , 

° .* rr- . j- T j nnoro: — Adriano — ed egli si tro, pittura, folclore affollano 

piu convenienti offerte di lavoro ad . c . .. , , ... * • 1 . 

* ... ...._. . | |. • termo. Metto qualche minuto in straordinariamente il program- 

onta della sua povertà, e del itesi- . . « . « , ... 

derio in lui vivissimo di far della • , . ,en2, °’ ? * oardared eb ' ma; e forse per incoraggiare i 

bl P* ,,ra di lui: poi disse: gusti più « seri » si è comin- 

Egli sapeva che le sue note erano ~ Che T,,oi? ciato addirittura dalla filosofia. 

aerai di malinconia • di disperazio* Non rra domanda che Alcuni fra i più noti scrittori e 

ne. accettabili solo da coloro i quali “« «penavo da lui e perciò non filosofi europei sono siati in¬ 
acutivano il bisogno di rimproveri r * s P°**- citati a dar spettacolo di se 

più che di blandizie. Nell’isola, si La luna trasformava il vialettn in stessi per Ire sere di seguito fi- 
diffondevano facilmente lievi cpide- un « pista forsforeteente. ed egli vi no alla vigilia del cocktail ci¬ 
soie d'amore, che la musica di Adria- v** v a fermo nel mezzo coma un sas- nematograjico, dall’alto d’un 
no esasperava sino a renderle in- * 0 vhe emerge dalla corrente di nn anfiteatro, discutendo SU « La 
sopportabili e nemiche. Ma fuori fiume. Violenza e l'Utopia ». Si voleva 

•leU'isola quelle composizioni dal — Che vuoi? — ripetè dopo poco, dunque stabilire in modo ben 
ritmo lento ed inquietante non po* Tacqui ancora; e nel mio silenzio fermo che il cinema non è ttit- 
tevano che perire. E Adriano lo sa* «i «di il suo passo in una cadenra to? Sta il fatto che le conver¬ 


sa ogni prospettiva della città. 
Erano le sue ultime ore. di re¬ 
gno nelle vie di Bruxelles. La 
mattina dopo è arrivato Renè 
Clair e un pubblico numeroso 
si è recato anche all’aeroporto 
ad aspettare Rita Hayworth. 

Intanto i film hanno cornin¬ 


olo di due o tre e anche più 
per giornata. Nulla di vera- 


tatori si informano ancora se spiritualismo, di passione demo- Ma furono proprio i comunisti 

l'atletico prof. Pos, il nostro erotica e di * liberalismo » spin- — ossia, in questo caso, gli ita- 

olimpico Banfi o il fremente to fino a tutte le indulgenze Uani — e il loro alleato olan- 

Gabriel Marcel non impegne- per la reazione. Qualcuno poi dese Pos a tener alto in ogni 

ranno altri combattimenti. non venne. Ma l’incontro, che momento il tono della discus- 


ranno altri combattimenti. 


— ossia, in questo caso, gli ita- dalla coscienza e dall’azione po- stretto n dormire in fortuna sul 

Itani — e il loro alleato olan- litica, in modo conseguente? b | ,iardi d’un caffè di Pieve o sul 

dese Pos a tener alto in ogni Cominciata con l’opposizione n‘ Vfl i 1 ° d hall? 

momento il tono della discus- fra spirito e politica, la. dixeus- con-la sua tipica andatura di ven- 


«*• f A » - A . , . . , _ t » Wtl Ol»U Itpivu U 1 IUVUU 1 U VU 1 V.II 

« Violenza e utopia • e un te- fu anche uno scontro, trovo su- sione manifestando una liberta sione Si concluse in un omaggio ditore di palloni alle fiere; anche 

n php Tifili T 11 f ri Tinti ffirmtfTPP Ivìln Sin mnsiimanin ri ri orari ri o ri * ni iirfi “in finn rarans fà ri « «or» cmn/>«/r 1 > » 11 « 1 ..a..’<. 1 . — *1 m.___ __ _tl_ 


ina che non può non diventare 
politico. E gli organizzatori a- 


bito un movimento da grande di giudizio, una serenità di.ra- generale alla loro unità; e il Tuonati che spuntava dritto culla 


gara sportiva. C’era chi aveva gionamento e di linguaggio che pubblico ne fu veramente con- sua moto a tirare il filo deH’oriz- 


t levano invitato campioni di fretta di rivolgere contro il co- impressionarono anche gli av- 


tutte le tendenze: Banfi e Vit¬ 
torini, Spender e Marleau-Pon- 


munismo ogni discorso sulla 
« violenza » e ogni definizione 


ty, Malraux c Popper, Pos e di « utopia ». Quell'instancabile 


Intanto i film hanno comin- Gabriel Marcel, un’inquieta I vecchietto che è Gabriel Marcel 

ciato a mitragliare. Continue- ...... 

mimo per venti giorni, al rit- 1 


impressionarono anche gli av- quistato. Per la prima volta — ^onte raccogliendo i primi applau- 

versari. Si vide Gabriel Marcel assicurano gli esperti di questo s ì. delle periferie: anche Lattuada 

perdere a poto a poco la sua genere dt spettacoli — gli ole- per tutta la notte tornando all al- 

voglia di jììOi cIctc € diventare menti unitari c affermativi ave* bn dn! signor Coupnct chc lo a*>pct- 

affabile, amabile, affettuoso. La vano vinto su quelli individua- lava insonne dietro la porta rome 




. ».■ j-& 


< O . '■ J'5’* V- r > 


voglia di mordere e diventare menti unitari e affermativi ave¬ 
affabile, amabile, affettuoso. La vano vinto su quelli individua- 

polcmica si trasformò in un di- listici e negativi. I « filosofi », 

battito solidale. Erano il coma- gli uomini di cultura avevano 

ni sino e il socialismo stessi ad dimostrato di potersi intima- 


listici c negativi. I < filosofi », d mare; navigavano a bandiera 
gli uomini di cultura avevano sp^SMa con tutto il sole addosso 


alimentare questa trasformazio- mente accordare solo nel rico- 


ne, suggerendo un rapporto più nascimento dell'umanità con¬ 
profondo fra la cultura e la creta. i 


situazione reale degli uomini, 
una cultura veramente amica 
dell’uomo, consigliatrice, illu¬ 
minante, rinnovatrice, e vitto¬ 
riosa in modo da rendere vitto- 


E’ importante che siano sta¬ 
ti dei comunisti e degli italia¬ 
ni a segnare per i primi, du¬ 
rante le discussioni di Bruxel¬ 
les, questa via e a preservarla 


Quando la sera raggiungevamo le 
città di tappa era come giungere 
in porto e s’accendevano le case, le 
ragazze ci prendevano al braccio E 
ora? Addio! Addio a tutti. Meglio 
non parlarne più. 

ALFONSO GATTO 

IIIIMIMIIIMIIIIIMIMIIIIIIIIIimMIIIII 


riosa tutta l’umanità con essa; da ogni successivo errore d’o- 
ma. insieme, non utopistica, non rienlamcnlo. Si c parlato mol- 


E’ USCITO 


« idealistica », aderente alle 
condizioni concrete della sto¬ 
ria. Più la discussione proce¬ 
deva e più questo motivo si 
imponeva alla sensibilità di tut¬ 
ti. Che cos’è oggi « violenza » se 
non ciò che si oppone a una 
società rinnovata secondo le e- 
spcrienze dell’uomo contempo¬ 
raneo — una società attiva net¬ 


to, in questi giorni a Bruxelles, 
di comunisti c di italiani; c con 
una simpatia che si compiace 
ancora di unire i due termini. 
Evidentemente il Festival è co¬ 
minciato per noi in un modo 
che supera di molto il live.Ho 
consueto dei campionati cine¬ 
matografici. 

G1ANSIRO FERRATA 


SOCIETÀ 


Rivisti Viaiitrst» - Asia III zsn. 1 

NUOVA SERIE 


ì IL PREMIO LETTERARIO “AMICI DELLA DOMENICA, 


Flajano lia rotto l'uovo liberalo 


L’industriale Alberti, produttore «ndra «Ile colonie reme. La mostra re- 
delia - Strega », ha offerto duecen- * ,rr * •P«' rU 10 F ,or n'- 
tomiia lire per un premio lettera- t rro • "e" 11 di aironi tra ì più cono* 


peva; e sapeva pure, suppongo, che volutamente rumorosa, cbe sapeva sazioni filcsifiche hanno avuto u generale Marshall, riprodotto fedelmente in cera dallo acultorc rio da assegnarsi con sistema elet- " rn,,, che hanno regalato una to 

le sue noie si componevano di ma- di danaro. I un succèsso tale da oscurare fi- Barbieri, figura da qualche giorno al Museo Grevin di Farigi «orale dagli «Amici della Domeni- r " 0f,rr * : 

re, d. celo, d. pm,. d. Inna, di un. ..ss,,.,.,..,,,,,.,,,,,,,.,,,,,,,,,,,,,.,,,,,,,,,,,,,,,.,,.,,..,,,,,,,,,,,,,.,.,,,,,,,,,,,,...,,,.,.,,.,,,,,,,,,,,,,,.,, ca -, cioè dai frequentatori dome- MooUnirini r.er.i.l ri. Marcar., 


natura atsurda nella sua comple¬ 
tezza. 

Quando lo conobbi, Adriano ave- 
,va forse toccato appena ì quaranta 
anni, ma ne inoltrava molti di me¬ 
no, malgrado i capelli bianrhi, le 
membra sottili da innocente crea, 
tura, rhe Tiva nella rinuncia e nel 
silenzio. 

• • • 


SCUOLA UNICA E SCUOLA OBBLIGATORIA 


FRANCIA 


Poco tempo fa ho riveduto Adria¬ 
no. Non vestiva più di bianco co¬ 
me prima della guerra, ma indos¬ 
sava un abito scuro, portava il 
«appello, passeggiava lungo il por- 


DUE ANNI D’INTRIGHI DEL M.R.P. 

PER BLOCCARE LA RIFORMA DELL’INSEGNAMENTO 


Siluri contro il progetto WaIloti-Lungevin - ÌSaegelen compie opera di becchino 


nicali della casa di Afaria e Gof- purificato, fiumi, Sotgin, Nagni, Brl- 
fredo Bellone:, luogo di convegni ; 10 ,^ Tamburi. Giuliani, Todi, Fivrber, 
' letterari tra 1 più esperti e spre- Cecrbi. Turcini Sono a ..che pre¬ 
giudicati. «enti il critico lidia Railio. Mnriani. con 

Votazione in due tempi. Domeni- no dt*rgno. e lo rcriitore Ce««re Zavat- 
ca scorsa ha avuto luogo la prima. con odo rfn »ooi quadretti, 
destinata a formare una - rosa» di •sssssi»isi»»i»»ssss»ss»s»ssssssiisssssssss»« 
cinque candidati. Elettori 170. Vo¬ 
tanti 140. Risultati: Enn ! o Flajano 
67 voti. Libero Bigiaretti 21. Cor-' 
rado Alvaro 12, Gianna Manzini e ! 

Giuseppe Berto i rimanenti. La de- 1 
migrazione definitiva del vincitore 
avverrà domenica 4 luglio. 

- ■ Il Risorgimento Liberale nota che 


Antonio Gramsci: Avvia¬ 
mento alla filosofia e al 
materialismo storico - Ko- 
terelle sulla politica del 
Machiavelli. 

Gastone Manacorda: Suite 
origini del movimento 
operalo in Italia. 

Andre» Eloy Bianco: Fin¬ 
tarne angrlitos negro*. 

Giuseppe CarJmandrel (e 
p. c. c. Umberto Saba): 
Preludio e canzonette. 

Visvariòn B'.ellnskij: Uno 
sguardo alla letteratura 
russa II8SS). 

Ferdinando Busso: Y.a lotta 
politica In Sicilia dalla li¬ 
berazione alle elezioni re- 

■ gionatl. 

Recensioni a cura di Berti. 
Ferri, Badaloni, Roma¬ 
gnoli, 


Leonardo, Edl’ore - Firenze 
Pag ne 1!« - L. 15» 


. * ' F «r „i lln PARIGI, giugno — Da due an- to una risonanza veramente gene- in seno alla commissione per tot- conferiscono tutto II suo signifi- ' “ n-norgimemo uiocraie noia cne 

to ! pieno giorno, tra aive i n j j unz;ona j n Francia U Com- rale por il grande pubblico e sla- focare il progetto di riforma furo- cito e la sua portata sociale: 1) la Flajano può considerarsi fin d’ora 

«diurno» Adriano, e persino edn- missione Dcr j a Riforma dellinse- to quello delle sovvenzioni alle no cosi coronati dal successo. scuola nazionale deve essere uni- *1 vincitore del premio e che, se 

calo. Si toI«e il cappello, vedendo- gnamento. chiamata comunemen- scuole confessionali, cioè della lai- Questa vittoria dell’MRP e la ca e le sezioni tecniche particoia- la maggioranza si spostasse su al¬ 
mi; « al mio stupore di ritrovarlo te, sino alla morte del grande cita della scuola. Le conseguenze strabiliante arrendevolezza dei so- ri non saranno che le branche d. tro nome ciò sarebbe frutto di un 


s . »• lira oUUllU UUj/U I<t IIUCI 04IUUC 11 I i Iiiùt^uaniciiiu 3UIU1C « tjuciiu UCI" 

vecchia consuetudine, ma con uno insegnante, le organiz- I motivi dal sabotaggio < a commissione Langevin. Tuttavia *« m »“• " ,BHO,B I listi, che hanno dato il loro voto 

strappo m. lece capire esse quei zaiioni ooeraie e una parte note- A1 contrario i problemi sollevati ,l laburista alcuni mesi Di qui la fonte copiosa delle ob- a Flajano e al suo bel romanzo. Ma 

«ontano lo infastidiva. 5. fermo volc deUa popolazione voleva se- dal pro iungamcnto della scuola fa declsa d > sospenderne l’applica- biezioni. degli intrighi e deJI’oslra- ;i sa che ocr RisoT0 i mcn t o liberale 

quindi a qualche metro da me • guire da vicino i lavori della com- obbligatoria, dal legame fra 1 ap- «°ne per «mancanza di denaro » cismo mimsteriale. La scuola uni- qualunque atteggiamento dei «o- 

come ammirandosi nel imo «guar- missione e conoscere gli ostaco- pendutalo e scuola, dalla fusione In Francia ,1 becchino della nfor- ca - ledeva - j privilegi delle fami- . __ r0mnre „ lini 

\ do allarmato, mi chiese: li. le difficoltà, le obiezioni e le de ii a scuo la primaria e secondaria ma è stat <> « ministro «socialista ghe della grande borghesia che vo- ciaicomunisu compresa l iniqua, 

, S to mule. Ione’' opposizioni che si manifestavano in da j contenuto dei programmi di umanista» all'educazione naziona- ghono conservare le «loro» scuo- 1 incredibile pretesa di conservare 

• • >v 0 _ _|j di ’ lli „ Stai bene be* * ren o alla commissione oppure che studi non sono stati quasi discus- le Naegelen Questi ha cosUtuito le II prolungamento della scuola la propria libertà di giudizio arti- 

' . ■ ' venivano opposti dai vari partita si dalla stampa francese. I) loro recentemente un organismo buro- obbligatoria rischia di ritirare da'.- *tico — ha il solo scopo di rompere 

/ ai progetti di riforma Oggi invece profondo significato sul piano eco- cratico «superiore» per la rifor- la produzione una importante ma- le UOVa ne , panjere 

Allora si tolse il cappello in ui. Je | n f 0rmaz j on | SO no magra, gli in- nomico e politico furono largamen- ma deH’insegnamcnto, nominando- no d opera giov-anile a buon mer- 

v remico saluto come ad avvertirmi ioghi di corridoio non hanno ri- te mascherali a anche completa- vi, in condizioni di minoranza, al- cato. ■ ■ — 

«ha sapeva’ far tutto persino un* SO nanza alcuna, la discussione è mente passati sotto silenzio dalla cuni membri della commissione La riforma dell’insegnamento è ^ . i • • 

gerii i capelli con la brillinlina. limitata a circoli ristretti col so- stampa socialista «umanista» o Langevin per farli cosi partecipa- l’aspetto di un problema fonda- V^liaclTl pCT I bambini 

come fanno tutti i giovanotti. - llto pretesto della tecnicità; il mrp. Dopo l’allontanamento dei re alla distruzione paziente del lo- mentale di tutta la struttura so- 

* ' ’ Sembrava verchio invecchiato complesso delle riforme sembra comunisti dal governo da parte di ro piano di riforma. - . ciaìe francese e gli ostacoli e tl - DOVeri 

-v. ’ J;..; m» fin. cosi dissecarsi in una serie di ten- Ramadier fu un gioco per l’MRP Perchè tutu questa ostilità vet- sabotaggio che essa incontra e che ^ ^ 

ai venti anni e giieio misi, ni a «in lallv| limJd j e parz j a ij c h e non ri- Ta- bloccare completamente dal so il progetto Wallon-Langevln, minacciano di soffocarla complete- Il giorno 2 t giugno «Ile ore ts »i insa* Ecco il plastico del quartiere modello esposto alla *• Triennale «li 

’ oi 11011 udire le mie parole» > oi- J0 j V0n0 nessuno dei grandi prò- ministro socialista alTEd. naz. | la- perchè tutto Questo sabotaggio? La mente è un indice rivelatore di una mirerA al « Circolo He) nurovo * (Pala*- Milano. Questo progetto viene normalmente Indicato con la algli: 

la invece ad ogr,’ costo offrirmi un b] em j sociali e culturali sollevati vorl della Commissione per ta ri- riforma dell'insegnamento elabo- crisi molto più generale di cui io del Drago, li» Qostiro Fontine. 20) «Q.T.8». Cioè «Quartiere 8‘ Triennale». A Milano qualche giornate 

, «affé, pretese che mangiassi un ell’indomani della liberazione forma dell'insegnamento. Due anni rata da Wallon-Langevin è basata essa non è che uno degli aspetti, u .UoMra-irndiia di quadri e duerni ha addirittura chiamata tutta la Triennale «Totlo» che dovrebbe 

. (folce; ma tutto ciò tee* con gusti II solo problema iht abbia avu- di intrighi del rappresentami MRP su due principi generali che gli LUIGI CAVALLO ofetti diali artisti tomsai. Il ricanto essere la pronuncia di «T. 8» 


la « sua » scuola 




Sembrava verchio invecchiato complesso delle riforme sembra comunisti dal governo da parte di ro piano ai marma. - . ciaie francese e gu ostacoli e u - i) 

-v. , _i:,i ’ JJ..; ai. r; n . cosi dissecarsi in una serie di ten- Ramadier fu un gioco per l’MRP Perchè tutte questa ottilità vet- sabotaggio che es»a incontra e che 

cu vanii anni « S" c ' • telivi timidi e parziali che non ri- fa- bloccare completamente dal so il progetto Wallon-Langevln, minacciano di soffocarla complete- Il giorno 2 t g in 

se di non udire le mie parole. ' oi- JO | vono neMUno de { grandi prò- ministro socialista alfEd. naz. j la- perchè tutto questo sabotaggio? La mente è un indice rivelatore di una tarerà *1 « Circo 
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POLITICA ESTERA 


De Gaspèri 
e il dollaro 


1 


V * i *A\ 


NOTIZIE 


Dd che ha donilo «■ sacrificarsi » 
ancora una volta entrando a far parte 
del governo nero di De Gasie'i, il 
nostro Ministro degli l.stai si va de- 
mocristianizzartdo e americanizzando 
a vista , d'occhio Alcuni giorni fa 
egli ha versato la piena dei suoi sen¬ 
timenti ftlotrtimaniani nel capace se¬ 
rio del redattore di politica estera 
dell'Ama al quale ha dichiarato (rcn 
preghiera però di trasmettere la ma 
intervista solo alla stampa america¬ 
na) che il piano di Marshall per gli 
aiuti all'Europa è quanto di più ge¬ 
neroso, di più nobile, di più disin¬ 
teressato si sia mai visto al mondo. 
Possibile che il vecchio gentiluomo 
non abbia compreso che questo fa¬ 
moso piano del quale parla con tanto 
entusiasmo potrebbe non esser altro 
che il piano di Tramati per assog¬ 
gettare il mondo all'America serven¬ 
dosi del dollaro quale mezzo di ri¬ 
catto c di pressione positicaf 


LE DISCUSSIONI A PARIGI SUL PIANO MARSHALL 




Un incontro con Molotov 


’ ’ _ __ * I 

chiesto da Bevin e Bidault! 


L'incontro fra i tre ministri degli esteri dovrebbe avvenire 
il 7 23 giugno in una località che dovrà essere convenuta 


La verità che non dovrebbe sfug¬ 
gire tic a Sforza nè a nessun altro 
uomo politico pensoso dell'avvenire 
t dell'indipendenza del proprio paese 
(tra questi uomini non mettiamo, na¬ 
turalmente, il neo-cancelliere le cui 
simpatie e le cui preoccupazioni sono 
tutte per l’America, per il Vaticano 
e per l’Austria) la'verità, dicevamo, 
r che il dollaro c diventato il cen¬ 
tro di raccolta della reazione euro¬ 
pea. In /• rancia come in Italia, il 
fattore essenziale della rottura deila 
coalizione governativa è stato il dol¬ 
laro: ma in Trancia, come in Italia, 
come in ogni altro paese il proster¬ 
narsi davanti al dollaro non risol¬ 
verà nessuno dei problemi posti dalla 
guerra e dalla crisi generile del ca¬ 
pitalismo che gli economisti borghesi 
si affannano a negare ma che >Ì ten¬ 
de ogni giorno più chiara e evidente. 
Nessuno dei paesi rovinati dalla guer¬ 
ra potrà uscire dalle sue difficoltà 
se il popolo tutto non si mobiliterà 
per la ricostruzione se la nazione in¬ 
tera non sì metterà a lavorar duro 
con tenacia e con entusiasmo. Ma 
come sperare di poter raggiungere 
questo risultato senza il concorso del¬ 
le forze del lavoro, senza Tidesione 
attiva, febbrile, operante dei sinda¬ 
cati e dei parliti di massa? 


PARIGI, 18 — Il Qual d'Oraay nese condividendo le preoccupazio- Hard! e 750 ìnilionl rii dollari con¬ 
ha diramato oggi il seguente co- ni degli ambienti ufficiali britannici cesio nel 1945 aU’lnghilteria. duran- 
municato ufficiale al termine dei circa l’atteggiamento dell'Unione iì > ,? ri , 1 iwa!ip/ a 

colloqui Bevìn-Bidault svoltisi in sovietica di fronte al piano Mar- mal‘«A? P, che i! Governo amé-' 
questi giorni: « Il signor Bidault shall, si da premura di corcare di rteano si oppoirebbe a qualsiasi ten- 
ed il signor Bevin si sono Iricon- allontanare ogni sospetto che al- tativo inglese di applicate « restii- 
trati a Parigi nei giorni 17 e 18 meno da parte inglese possa pesare /-Ioni e discriminazioni alle Imnoru- 
gitigno. Essi hanno esaminato le sulla realizzazione delle proposte rioni britanniche dagli Stati Uniti, 
dichiarazioni fatte dal signor Mar- del Segretario di Stato americano, anche se lali piowediment! /osseio 
shall all’Università di Harvaru il j„ proposito il .«Daily Telegvaph intest a risparmiare valuta in dollari. 
5 giugno Essi accolgono con la S cri\e che è profondamente spia- d cu 1InB,ulter,a 6 a coll °' 
più grande soddisfazione le idee cevo i e che u significato di questo ^'corne ‘“«isoli pcr l ia U concS- 

rnlfnnratrfnnt SS ? 6 , ? pÌ*™ piano sia deformato in ragione del ne dei prestito all'lnghiltena che 
®,°!rì?àhfn fui -, conflitto esistente fra' i’URSS e gli questa doveva Impegnai si a non pren- 

si d Eur pa ed all aiuto che il Go- st a ti Uniti. «Questa confusione è dere pio\ \edimentl Interi a restrin- 
vemo degli Stati Uniti potrebbe doV uta alla coincidenza delle prò- «ere le suè importazioni dagli Stati 

,f n> i end r C , Cf,l ( taC£ que i ta poste dt Marshall con la politica Unììl - 
cooperaztone. Essi stimano che ■ — 



1 1L DISASTRO DELLA MINERVA 


Pofsios 

hi e coHtiUiito 




i II signor Potslos, qonipioprietario 
della Minerva-Film, si è costituito 
ieii mattina nell’ufficio del sostituto 
procuratole Ottorino Ilari, che è li 
magistrato Inquirente sul disastro ili 
Ma Palestro. Potslos era accompagna¬ 
to da uno dei suol legali, l'avv. An- 
fteliicci. (Com’e noto gli alivi difen¬ 
sori del due padroni della Minerva- 
Film ciano Ntccolai e Tuplnl. Que¬ 
st’ultimo li a declinato l’incarico do- 
j Po la nomina a Ministro). 

I Subito dopo la sua presentazione, 
ii Pot-uos c stato sottoposto dal giu¬ 
dice llait aH'interroeatoiio formale 
Sulle risposte dd Potsios viene man¬ 
tenuto il massimo riserbo. 

Slamo tuttavia riusciti ad appren¬ 
dete i seguenti paitlcolari. Il cinea¬ 
sta levantino ha dichiar ato die egli, 
c il sito socio Mosco avvòlto ritar¬ 
dato la loro presentazione davanti ai 
ìapp*esentanti della legge al solo sco¬ 
po di currie gli lmeiossl dell'azien¬ 
da. che ima Immediata e prolungata 


eli Triiman 


L’aver estromesso dal governo le 
forze dinamiche della classe operaia J 
e l’aver chiamato al posto dei ’ap- j 
presentanti dei lavoratori gli espo-' 
venti della grande industria e delle j 
banche, è'stata una sciocchezza di cui ' 
gli americani anche solo un pochino 
intelligenti dovrebbero rendersi con¬ 
fo. Se condizione preliminare c indi¬ 
spensabile per darci i dollari è stata 
l’immissione nel gabinetto nero </i’j 
Einaudi c di Merzagora, ebbene, ci 
sia consentito di dubitare della- lun- \ 
gimiranza c dell'intuito politico dei 
finanzieri di Wall Street. Solo un go¬ 
verno stabile e veramente rappresen¬ 
tativo può garantire agli Stati Uniti 
la buona utilizzazione dei loro dol¬ 
lari, il risanamento della situazione 
finanziaria italiana, la restii.l'ione del 
denaro prestatoci. E un governo dal 
quale sia esclusa la classe operaia 
tton è un governo stabile, non è un 
governo rappresentativo, non è un 
governo che può mantenere i suoi 
impegni. « 


questo aiuto è necessario ma non e . ,* . . . r , . 1 

porterà 1 suoi frutti se non nella Si apprende intanto a Londra che 
misura in cui I Paesi d’Europa fa- Dilettole del Commercio d ol-1 
ranno il loro massimo sforzo per V ernai e Harold J. Wilson si reche- 
sviluppare di nuovo le risorse che Ia v °l° venerdì prossimo a Mn- 
in gran parte essi producevano sea con 18 consiglieri per conti- 
prima della guerra e che oggi essi nuale S !i importantissimi negoziati 
devono, contemporaneamente al- commerciali anglo-sovietici che por- 
l’cquipaggio industriale indispen- teranno alla conclusione di un trat- 
sabile, importare per la maggior ta *° commerciale. 

parte dal continente americano. 1 jr _ - 

^ .. , Le reazioni americane 

due Governi considerano che la 

situazione economica dell’Europa Di fronte alle prime reazioni »u- 
rende necessaria la rapida crea- ropee circa le proposte di Marshall 
zione di un programma d'insieme, per gli aiuti all’Europa, il New 
Questo programma dovrebbe esse- York Times di oggi afferma che 
re elaborato da tutti 1 Paesi d’Eu- < risponde - a verità l'affermazione 
ropa disposti a partecipare a que- che gli Stati Uniti hanno bisogno 
sta azione in collegamento con per i loro interessi di una Europa 
l’organismo della Organizzazione prospera in considerazione del po- 
delle Nazioni Unite. Data l'estre- tcre di assorbimento che questa po¬ 
ma urgenza delle iniziative da trebbe avere rispetto alle esporta- 
prendersl, Bidault e Bevi- >anno zioni americane ». 1 

deciso di proporre a Molotov che - j n proposito il New York Herald 
una riunione del Ministri degli Af- Tribuna in una corrispondenza di 
fari Esteri britannico, francese e Tibor Mende sottolinea « che gli 
sovietico avvenga nella settimana stati Uniti hanno bisogno di mer- 
chc inizierà 11 23 giugno, in un cati e ciò comporta un’Europa pro¬ 
luogo da convenirsi per discutere spera. Le necessità più urgenti per 
l’insieme di questo programma ». l'Europa sono per una più alta pro- 

r * . _ . .. dutlività e questo significa una 

La risposta sovietica prosperità da permettere all'Euro- 

Si apprende intanto a Londra clic P a comprare beni americani ». 
le ambasciale della Francia e del- Questa preoccupazione della Ca¬ 
la Gran Bretagna a Mosca hanno sabianca di assicurare l'espansione 

trasmesso ai rispettivi governi il del commercio e del capitale ame- 
punto di vista sovietico sul piano ricano • attraverso le proposizioni 
Marshall. Si mantiene in merito del Gen. Marshall vengono sorto¬ 
li massimo riserbo. ’ lineate negli ambienti delle diver- 

Riguardo all’atteggiamento ingle- «e capitali europee in cui però si 
se di fronte all’Unione Sovietica, osserva come queste mire siano 
l’U.P. informa che gli ambienti di- già venute fuori alta conferenza 
plomatici londinesi si mostrano di Ginevra per il commercio inter- 
particolarmente desidesosi di evi- nazionale la quale proprio per Pat¬ 
tare qualsiasi connessione tra il teggiamento degli Stati Uniti è sta- 
piano Marshall e il concetto degli t a costretta in un impasse 
Stati Uniti d'Europa così come è _ 


ACCADEMIA DI LIBERISMO PURO A MONTECITORIO |_ ml " m ! ” E M " c “ tE 

|Due Comuni in lotta 

Significativo silenzio di Einaudi] H possesso 
sul programma del nuovo Governots Sr.&L 


salute. Fall -si pi esenterà nel pio;- 
sjmi Kioml. 

Richiesto di dare indicazioni siil a 
sua residenza durante >a latitanr-i 
Potsios ha dichiaiato che tanto 'ut 
che il mio micio non si sono 'imi 
allontanati ria Roma. (Ciri confer ne- 
lolihr l'jnotesi che 1 due levantini 
ahhlFito trovato rifugio iti irti) s*no 
stintitelo al di là del Tcve'et, 1 

Subito dopo l'Intel tosatolo. Pnt 
sios £ stato ti adotto a Regina Codi 


fra Inghilterra e S. U. 


stato formulato da Churchill (for- . j 

inazione di un • blocco occidentale C^OIllllttO dog'aiiale 

anti-URSSl. Gli stessi ambienti ma- *. x , ... 0 T 

nifestano il parere ch e le discus- fl'a Inghilterra C O. U. 

sioni ih corso sul piano Marshall .. 1 

non compromettono l’andamento 1 a\ G Jtìì'' \v?hi am riav?òn° ? hà 

, .. , gietaiio di Staio «imam Clavton ha 

delle trattative per la firma del dichiarato oggi ad una confei-enza 

trattato commerciale. _ stampa die di.scuterà vaii partico- 

Buona parte della stampa londi- iaiì del piestito americano di 3 mi- 


Per circa tre ore fon. Luigi Ei¬ 
naudi ha ieri intrattenuto l‘.4s- 
.sembterr nel tentativo di rispon¬ 
dere ad alcuni quesiti posti al 
Governo a proposito del program¬ 
ma economico. * 

Per circa tre ore f* buo.t conte 
Sforza, seduto accanto a lui, ha 
sonnecchiato; per circa tre ore 
l’on. De Gasperi ha dondolato la- 
testa appuntata sul triangolo di 
uria cravatta tomo fuoco e gli 
on li Del Vecchio e Corbino si 
.sono affaticati, fosse per richiesta 
dell’oratore fosse per privata ini¬ 
ziativa. a dar grandi segni di as¬ 
senso con la testa . 

■ Malgrado tanta concordanza di 
sforzi -non una sola parola chia¬ 
rificatrice i« merito al program¬ 
ma è stata però affidata all'am¬ 
plificazione del microfono da par¬ 
te di-lt'onoeccole oratore. Einau¬ 
di si è infatti dimenticato rf: 
essere stato nominato Ministro del 
Bilancio, ha confuso l’Aula di 
Montecitorio con quella dell'Uni- 
1 ersilà di Torino e. preoccupato 
forse dclTapprossimarsi degli esu¬ 
mi. ha sunteggiato con pazienza 
e perseveranza i principi del li¬ 
berismo economico 


mi 1 . SI pievede tuttavia eh.» egìl saia ri- 

17/k J T/kMfyj A MILANO, 18. — I Carabinieri di masso tra bieve In ’.ibcrtà. poiché 

W ■■ I III W H| ■■■■ Milano ed un folto reparto molo- tutti gli aiti! fermati per l'Incendio 

w r ; 2ra i 0 della «Celere» hanno do- dell». Minerva-Film sono già «taU 

----—- Viitn Inlervpnirp In Vnt Rnidisin Seat cerati ili attesa del processo Lo 

vuto interveptre in \ al Doioisto „, mo a U;iC{rr è „ Sallustio 

1 | 1I«- ! n ** RU ' 10 una muRolare t-on- ,, porta bagajili ette con il mozzicone 

«osta ICt Cittadella traversia aorta tra le popolazioni f p sigaietta causò Involontariamente 

.... _ . dei comuni dt Aprica e di Toglio pori tbiie disastro. 

“ dichiara DllffOtll per 11 possesso delle «alpi» Freraj - 

e gis*. j ir » • ( 

con un breve discorso dell’on.le Aprica e Teglio, .fino a 20 anni) » CTSO IO SClOpCl’O 


"De Gasperi ha consegnato al dott . Costa la cittadella | troverma aorta tra le popolazioni | 

comuni dt Aprica e di Teglio 

assediata del Ministero dell Industria„ - dichiara Dugoni per u p^sso delie «alpi» Freraj 

e gisa. j 

cr circa tre ore l'on. Luigi F.i- 1 con un breve discorso dell’on.le Aprica e Teglio, .fino a 20 anni 1 

idi ha ieri intrattenuto VAs- LU CfOlllICQ UcllU ScUlltU BIANCA BIANCHI tsarag.). L’tn- fa, erano due frazioni di Un solo} 
ibleo nel tentativo di rtspon- ' „i!„„wi,„. ji ?--! tervento della giovane e bionda de- Comune e, quando decidettero di’ 

iri'.v JL »«uu ««»«». è ^ dividevi,.« d». 


Verso Io sciopero 
«lei trasportatori 


dita PArfit.wntA a ir, rrr-n rsartd» rs«»_ PulaLa fiorentina e assai breve, ma dividerei, le due «alpi.» vennero 1 lavoratori addetti ai trasporti on 
atta cofitnuenie e m gran pi ve c- suscita una curiosità. assegnate al’ Comune deU’Aprica, tretanno in seiopeio «Uro domani 

9 i Pa 1 ^ - 1 ® • 1& 1 dl In particolare Foratrice si sof- senza però che gli apriche* riu- la Confederar.idne dei ti asporti non 

mterrogaziont._ mi nrnkiomi «tot ixnrn a Kci^ficrn effet 1 i va mente a far va- awà teceijuto dall attegEianiento di 


L'on. MAaAZZA CoUo^e,,- ««-„ «>»«»• * JtLS' 


vi vii & uvuii/.a, iict vvjlpv vivi v^uau ciìnn 

2 cittadini furono uccisi e 14 fe- “ _ e - . 

viti _ Ai ot.icHfiear« il com- Uopo un breve discorso dell 


rio arii interni) — risoondendo agli su de, l« disoccupazione no- lei e il loro diritto. La settimana , e lratlallve in con . 0 confctia. 

= v «vai tr irmRiT'T'r» « rn landò che il Cancelliere non ha scorsa, easi decisero di impocses»! infatti, rifiuta di estender*- a questa 

creduto necessario spendere linai sarsi con la forza delle duerinon- categoria di lavoratori l’accordo in- 
GNATARI sui luttuosi avventmen- sola parola su tale grave que-itagne. Nonostante le numerose riu_ tereo«ifedeiaie d«i -30 maggio che la 
ti di Potenza, nel corso dei quali .. p & q ni oni tenute in Prelettura. il mal- stessa Con(lndi*trU ha sottoscritto. 

2 cittadini furono uccisi e 14 fe- “ - (nntpntfl fra tp. noDolazioni è ere- Anche ieri 1 rappresentanti delia 

riti — cerca di giustificare il com- «.pi*/? 0 qn ^ reve discorso dell on., giorno di più e ieri, da federazione dei lavoratori dei tia- 

rmrtamento della noliria verso i CASO che si occupa dei danni di «cimo Ogni, giorno ai imi e tiri, uà snortl ? j sono incontrati con quelli 

d P° ,izla frrs0 RU crra ha la parola Fon. DUGONI P arte dl d J Teglio, si gmn- dc])a confindnstrin e della Confetm. 

Altri interroganti fanno le loro 'soc.) che s, sofferma ad analizzare Reva alla determinazione di oloc- « en ra peraltro poter .aggiunge, e un 
Altri interroganti fanno le loro Dro m- amma economico del ko- fare, per prote<,ia, In strada nn- accordo 

osservazioni e uopo lo svolgimento “ P^ amma eco,1 om.co nei go ]n ferrovia all altezza di - 

di altre interrogazioni dt scarso vi- . n c nr ,r, ct-uo inoltre bloi- — 

SS?p&>ca G °X^. ’SSiSS ««!S? 0 ^. h - «ssr=5 r £ t; ,-; r ^ Domanda 

'«;.• ^» Breeo 11 r ” ,ld0 ’ so "° "" concreta 

LI relativa al passaggio in ruolo nota —• al mat.-imo potrà tappi e-,” 1 __ 

dei maestri elementari che non untare i due voti della famiglia' Un ignoto \ .eri mila « V ore Re¬ 
hanno potuto svolgere regolarmen- Pirelli. i UNA SMENT II A DELL A.N.P.I. pubblicano » »... fatto «oljm a «Scocc-.- 

udinio poumj liquidimeli .. 1 , “ T , _ tnarro di non avere saputo rcaltzuiir 

te la loro carriera perche non iscril- Continuando nella sua critica il l «IIAnilailOni #e « l6mD0 » o/cunche di buono ai Governo, dop , 
ti al partito fasci»t«i deputato socialista afferma che il J J»v* ^ ^ Testromissione di C'orbino, e ili avere 

Riprende poi la discussione sulle ministero dell'industria che par cn|jja 019UÌf0StdZl0IÌ6 ul IBrAIHO mancalo di costruthvita nel suo d>- 

j dichiarazioni del governo che vede tanti mesi quale cittadella assedia- * -ai | scor '° f' 1 " Costituente 

I interventi, per In verità poco no- ta ha resistito alia Confindustria è TERAMO. 18. — Il Comitato del-. L'ignoto V. nutioaimente si è rii- 
I tesoli, di FORESI e RODI. L'on. st3io ora consegnato doll’on. De FAN PI di Teramo in risposta al. e [ meni, ceto di aggiungere che imi gen- 

I ZE-RBI td c.t ' pronuncia un lungoI Gasperi nelle mani del capo delia speculazioni di , stampa che sono 'imo ’47 u ju la prima crisi De Ga- 

I 1 ” 1 . . . .. 4 . . 1 . A •_l_ a . » Maha j vnon rtmurtn ni/fifiWn vi#! f/M'O n rff 


Domanda 

concreta 


Un ignoto V ieri mila « V'orr Re- 


UN'A SMENTITA UELI/A.N.P.I. pubbticaua » ha fallo roljM n ScocC'.- 
, , “—T . — nutrro di non avere saputo realizzar r 


alcunché di buono al Governo dopo 
l'estromissione di C'orbino, e ih avere 
mancato di costruttituta nel suo di¬ 
scorso alia Costituente 


Fedele alVastratlismo che deve i c 

caratterizzare un professore di *a- ABRBl td.c.» pronuncia un lungo 
»e tradizioni. ,.o„ .... .mio ntccno ! discorso di interpretazione del pro- 
egii ha dedicato alVazioim che il • ? amnlH econom.co e finanziano 

Goupmo intende sio' pere L'n- ! OV » ,r° X ?5 n< ?' 

„ , . I Alle 1G la discussione riprende 


L7\.i V ni ORI A DELLA LOMLDhlU LR11A 


Questo fumoso prestito di ertilo 
Milioni di dollari di cui tanto si par¬ 
la e che gli zelatori di De Gasperi 
tendono a spacciare come un risultilo 
diretto e immediato delVormai famo¬ 
so viaggio in Ametùa del prode Al¬ 
cide — fu chiesto dalla nostra Am¬ 
basciata a Washington fin dal feb¬ 
braio del 1946 . Per esser più esatti, 
la somma da noi richiesta fu di 940 
milioni di dollari al che la Import 
Export Bank alla quale ci rrazamo 
rivolti rispose che l’ammontare era 
- troppo elevato in relazione alle sue 
risorse e alle numerose domande già 
ricevute. Nella primavera del 1946 
le trattative continuarono e la Ban¬ 
ca ci concesse un prestito di zj mi¬ 
lioni di dòllari per il finanziamento 
dei nostri acquisti di cotone. Nel no¬ 
vembre dello ste<so anno tornammo 
alla carica ma la Eximport declinò ! 
ancora una volta la nostra richiesta ! 
oltre che per le considera (ioni già | 
fatte per la decisione di non far in- j 
terferire i suoi prestiti con la futura 
attività • della Banca Internazionale | 
per la Ricostruzione. Un ruffe derpoj 
e cioè nel dicembre ’ 46 , la Banca si j 
decise alfine ad accantonare a favorei 


I canoni di aifitto in grano 

saranno ridotti del 30 per cento 


Zione no*) riquaritc lo sc’cnz-.r.to , 
Lo scienziato osserva c registra. I 
Al resto pensano le leggi- le leg- i 
pi della concorrenza, dclt'coiiill- ! 
brio economico, della Confinclu- I 
stria, delta Confida, ver 

Una sola eccezione cgh ha fatto , 
Ed è stalo per l'affare, delle auto- - 
mobili di cui aceca partalo l'ono- 
reuple Nitti. Il Vice presidente 
ha dato formale assicurazione che 
penserà alle automobili Di piu 
proprio non poteva fare ' 


Confindvfjl 


de II Tempo ■. SLocclmarro alla Costituente, cui prr- 

' -m-• -k v ~a • TT~1 • * • ' o ri; %. in cui denuncia le altera- m no gli avversari hanno riconosciuto 

I § § fi f aJ/v/TJ* 1 mi Ifl/illWl I U corrispondente, rileva lo. d r. u . ml impostazione costruitila e una 

1 JLl LllÙlsUi Lll' jLtillUllfll ha falsato e contorto, prendendo , 

1 frasi «laccate c dcfoimale i> di- Quella remerei eira che manca ala 

1 ‘ ~ vuota nota di V,. il quale tprndcrc'r- 

j Alte 17.50 prende la parola Fon j lancio r.on corrispondono alla reai- scoi so del rappresentante deli AM l {, c meglio il suo tempo, se ci Tacesse 
jijEINAUDI, vice-presidznie del con- '.à. Ma dato die egli dubita di que- 1 pretendendo di rilevarvi un ine- capere, per «empio. ,se il suo partito 
(siglio e ministro del bilancio. [sto non può accettarle ’ sigiente incitamento alla ribellione, colmi o no contro Einaudi. Intesi.' 


Rispondendo ai diversi oratori Naturalmente 1 on. Einaudi ac-; _ ======;z _— 

che hanno foccato. nel corso della compagne questa sua polemica con 1 “ " " 

discussione, pi obleinj’ economici c uno serie di divagazioni citazio- j MOS 1RUO SO DECRETO DEL CONGRESSO AMERICANO 
finanziari, Einaudi si dichiara d’ac- n: dc * - s t’oi libri, considersz.ioni in — -—- - - 


Il progetto di legge dell'on. Segni lascia 
però aperta una scappatoia per gli agrari 


I cula; 


Non appena fu annunciato ii,rienza passata insegna purtroppo periamo non e passione per un*» . u veccmo ni.m.-.rzo noeraie ii-i« a . niellili ««"ieri 

forte aumento del prezzo del gra-: che ben raramente le Commissio- scienziato reno occuparsene.’ i prendendo 1*. critiche dcil’oppo=i -1 « n . n ni.i'n d f , 

no per 1 anno agrario '46- ^7 il ni risolvono in senso democratico Quanto poi agli speculato -/ il prò- {rione, inizia da questo momento Luparia eri, *ci rllf/nnìle a snie—re 

prezzo oscillerà, com è noto, tra le vertenze c:he sono cluamate ad t oleìna è ancora piu semplice; „c, I un'analisi teorica di tutti i proble-. - motivi 7-hn in hanno nnì- 1 -,irT°-d 
le 4000 e le 5000 lire al quintale 'esaminare. - f mmivalt di econonia (quelli clas- mi toccati Circa la necessità di ' r • a , ..-iirbió ciel'-i iponAn 

una forte agitazione si e venuta) No: la riduzione del .,0 per cen-j „- CJ s { Attende) non sono contati- distinguere ira bilancio oidinarioL,: H rvm.tr-r« la 


non sono ancora d'accordo c clic ! (automobili * cancelleria* 


pertanto non e possìbile per uno 
scienziato ;cno occuparsene.’ 


pct parecchi anni anco'a rimarrà: 
cìefìei'aria e so'iohnca la nat;-»- 


Gli ex combattenti comunisti 

privati della pensione di guerra 


le 4000 e le 5000 lire al quintale esaminare. . j mmivalt dì econo nin (quelli clas- 

una forte agitazione si è venuta No: la riduzione del 30 per cen -1 %ici intende) non sono conta»- 
a determinare nella grande mas- to deve applicarsi obbligatoria-, pfnll p(t , p€n ,[ ntor , cattivi ma 
sa degli affittuari agricoli, agita- mente in tutti i casi, per i chia-j JOfo p „ ei , f bllo „, E allorn pcr . 
zione che è stata immediatamente rissimi motivi economici suespo-j ch ^ occuparsene'’ 
ripresa e sostenuta dalla Confa- stì. Ove i proprietari giudichino | g. vero c)ic iu{ p ~ ric 0 t 0 rcP . 
dettero insoddisfacentc la ripartizione i . i0stra lnn da h 

I prezzo elevato, andando a facciano ricorso per la misura de,, spmilatori '„ llcilc Ioii lVfttlclc , n 
tutto vantaggio de. proprietari, canone: ma sul canone di affitto, rfchffflTOa|0 in Tllodo /or ,.,„ Ic r ,. t . 
veniva a creare un forte aumen-] concordato 51 pratichi senzaltio . . _ .... 


1 U-. 1 IC- ».| 10 re «ovz iwiiuco ir* m-rec». - ___ -- - 

Il vecchio m.m>tro liberale 11 -u a pi C 5 tili esteri 

prendendo U critiche dciroppoM* | A ps0 Do<ito delLirr.po^a 4 »iaui-* WASHINGTON". 18 — Gli ex /i* indu5tria\s negli Stati Uniti ^ 
/ione inizia da questo momento ldinaria cs!l 51 diffonde a spiegare ! combattenti americani iscritti a ) ? U . C! 

un analisi teorica di tutti i proble- ; motivi che Io hanno portato rd ' Parlilo comum.-'ta « j ianno inclusi | {oi i a ^ oro 

mi toccai! Circa la necessita di 0p p 01 --j a i cambio della maturai da ogni beneficio co.ice-».o pei leg-j Da parie sua Murray ha afTcrmatn 
distinguere ira bilancio oidinario ^j Cll j t P ,r,t a dimostrare la scar-a | ge ai veterani. che l p,ov\edImenti Tafi-Hartirv «o- 


plati gli speculatori cattivi ma te straordinario e Feccessizo rii,evo 
solo quelli buon- E allora per- [dato nel programma governati\o 
che occuparsene'’ ai problemi nel bilancio contabile. 

E’ vero che sui pencolo rap- ' problemi -ollevati cial compagne 


convenienza fi«cale. ’ Questa mostiuo.-a pi opo.-ta C no la parie saliente dl tuUo un pio- 

Mcnhc la destra applaude en- Atala approvata oggi dalla Camera ch^sl^aeco'nDaene- 

ru-iasla. rinforzata da deputati, degli S.U. nel corso dell c.^ame del rebbe P a)Ia appressarne del din»», 
democristiani la compagna MAD- • problema nei \cter.ani. Jn virtù ai democratici fondamenta)! drll au’o- 


pratichi senz'alti o 


speculatori anche Fon Nuli ci c< a 
richiamato in modo formale i'r.t- 


nm w- m ; , n tu,. a i: r ..i rnmnamol V ‘ ‘*• • -**»** ***» v.• ; — - . .. i renne ana soppressione ari oirrei 

problemi ollexati u^l compagno democristiani la compagna MAD- • problema nei cctemni. l n virtù ai democratici fondamento!! dcll'au’o- 

Scoccimarro. Einaudi precisa aa - DA LENA ROSSI osserva: » Sareb-' tale progetto di legge i membri del difesa economica contro lo .-frutta¬ 


to del reddito fondiario, mentre [la riduzione stabilita. j del Governo Ma Vano- , u . « 

non ne traevano alcun fiiovamcn-l Altrimenti anche il nuovo prò-‘ scrofe .\m». si sa. e stato rovi - j II minierò de) bi 

to — anzi ne venivano graveme 1 -, getto, lungi dal contribuire aitai noto dalla politica. E poi non c 1 5ce poi che « le ar^oi 

te danneggiati — tutti gli affittua-: pacificazione nelle campagne, sa-j I on. Nrtti uno di quelli che poi- j Scocciniairo sarebbe 

ri che pagano in natura il loio.rà fonte • di nuovi contrasti e dii sano all'unione dì tutte le forze , non ci fossero moini 

canone. Per tutti questi lavorato-j nuove agitazioni. i comunisti compresi 7 |che le spese pre\cn1 

ri Faffilto sarebbe risultato pres-j - -■ - 

soehè triplicato: voleva dire la ; ’ 

;°r n 4i.iv p ,torU"v„‘r GLI SVILUP PI DELLA POLITICA PI RAMADIER 

La Confederterra ha iniziato im-, 

mediatamente l'azione per ottene-, I ■ ■ I _ 

:z ,c ,;:bcnumann carica sui lavorc 


rcvote Nitti. si sa. è stato rovi¬ 
nato dalla politica. E poi non e 


danneggiati — tutti gli affittua-: pacificazione nelle campagne, sa-j I on. Nitti uno di quelli che poi¬ 
ché pagano in natura il loio.rà fonte • di nuovi contrasti e di t sano all'unione dì tutte le forze 


deU’Ilaìix la somma di cento milioni j 


di dollari da utilizzare a fai or e dT 
determinati settori della nostra eco -1 
nomi a e tenendo pre-ente escili .i% a-, 
mente gli scambi commerciali con »/»! 
Stati Uniti. Ne! maggio scorso (e la> 
storia sembra ormai alla fine) due | 
delegati della Banca sono venuti in ^ 
Italia, hanno trattato con gol tino e- 
privati e se ne scm tornati in America- 
con la proposta al loro Comiglio dii 
Amministrazione ' di fimar.zia-e con' 
fe i milioni le esportazioni italiane 
negli Stati Uniti e di attribuire gli i 
altri fO milioni a quelle industrie che ! 
il governo italiano si compiacerà di’ 
indicare alla Banca. Dei ioo milioni .j 
inoltre, solo rf potranno essere ufi-] 
lizzati per l'acquisto di macchine e. 
di attrezzature mentre gli altri 8 f, 
dovranno esser spesi nelVacquisto dt 
materie prime- Come si vede, la trat¬ 
tativa è stata lunga e complessa e 
Videa del prestito non è venuta fui.ri 
dal complicato cerebro del Presidente 
come Minerva armata dal cervello 
di Gioie. 

J. 


tura mente d, non accettare una bc , a , a spicW2;o!le del 
rimile imoostazioue. larwsanuo in Jo cli , jhè c ^ lMa Elnsudl 

e sS a U principio di un piano scoglie l'osrervazione e pio: 

Il min,-irò del bilancio asserì-! ammettendo che dall'aumento 
sce poi che . Ic argomentazioni di j ; a circolazione creditizia po 
Scoccimatro sarebbero esatte Aderiva re taluni pcr.coh 
non ci fossero motivi per ritenere; Es:li r:corda lh{ . in mPr! . 0 


oc questa Ia spiegazione del fiTr -1 Partito comunista c 1 simpatizzanti J m nto 
lo dei clichè*’». Ma Einaudi non | ael Partito stc-.-o. anche se deco-|- 


r.icco^lie Vosservazione c piosc^ue | rati su! campn o non potran- j PIKTRO INOEAO 

ammettendo che dall'aumento del- no beneficiare d: a'.una pcn-ione. Direttore 

la circolazione creditizia possano e oi tutti si. «ii’r* vantaggi cui j MARCO VAia 

derivare taluni pcr.coh ja\e\ano diritto i si le 2 ge. Red»t ;ore-e*po re*po»u«bUr 

Egli ricorda thè in meri'o alla - j àtaPÙYmento T-pom-aOcn V E S I S a 

rirrr,l 3 TÌnnA i AoSithia recto 1103 ne. . . — , — ! Roma - V! 8 1V ’lOWltltlT* 149 ROV 


l'affittuario, sotto forma di *pre- ( 
mio di colti\az.ione ». I 

Sotto la energica pressione avi , 
lavoratori della terra e della lo-t 
ro Confederazione, il Ministro Se¬ 
gni si è deciso in questi giorni a J 
preparare un progetto di legge., 
che dovrebbe essere portato quan-, 
to prima in Consiglio del Ministri: j 
secondo il progetto, « i canoni di | 
affitto in cereali o con riferimen-. 


nuove agitazioni. i comunisti compresi ? |che le spese prexentivate nel t>i-, ciiroJaz-ìono creditizia csiMp una n.i gkguiìziovC dell 4 r L l DEL CIO l Kom * * ^ la *toverr>trr* 149 Rn-r 

-*-——----———'-,..-7- r . Igssar^fflaawMR'* 

GLI SVILUPPI DELLA POLITICA DI RAMADIER ì^ lem aatmndacali «mermne|^- « .. — ” ’ 

- j soltanto un monito Egli accenna, S flflO UR3 miRaECIi alta DefflOCraZia >>lìa coi'an, 

Schumann carica sui IavoraI ‘ ,cuss " ì '" l '"* nsi “* i 

CiSt limiti. ' voro — e Philip Murrav. Presidente e uscito j 


i Classici DEL MARXISMO 


n m * ■ a b ' L'ultima parte del discorso deì-jd* 1 CI ° — Congresso deile Orgamz- 

peso del risanamento finanziario 

■ , _ »_•_ economia di cui egli a nome dei ac lts * a legge Taft-Hartiey. 


e uscito 


LENIN 


tazion» dei nrincioi liberisti della cìtato 11 Presidente Trum.-.n ad op- 
™ Dne I DC ' pnnapi uocr.su aeua porre Un energjco veto aI!a tan;o di . 


ìYnore (axne sui tabacchi , stille poste e sui trasporti - La C.G.l. si op¬ 
pone all’approvazione del progetto del ministro democristiano francese 


j governo ri fa palad :no. 1 Green ha affermalo, fra l’aitro. chei| 

L'on Einaudi concludendo aari-! l'eventuale approvazione di detta leg-; 


LA TEORIA 

DELIA QUESTIONE AGRARIA 


„ 7 ‘ 1 ■ I attraverso il bilancio che spetta. 

affitto in cereali o con riienmen-, PARIGI. 18.—Nel corso del Con- suo. non ha mancato di reagire Luffieio confederale considera co- allo stato svolgere la sua azione 1 

to a prezzi di cereali soggetti ad ,.jg] IO dei Ministri ristretto, che si immediatamente ai orogetti di me indispensabile che tra il gover- moderatrice. j 

0 tenuto questa notte all Hotel Mar- Schuman e dì Ramadier e la CGT n0 e ia C GT stano iniziate nel me- Alla fine del suo discolo Fon ! 

deHa misure convenuta fri lei!^ on ’ 41 Ministro della Finanze sì è fatta * portavoce dello scori- ^ ^ huljo conversazioni in vista Einaudi viene calorosamente ab-, 

nani» convenuta e Robert Schuman ha esposto una tento delle masse popoiari e della ; regolamento generale del dio- i brarciato dall’on. De Gasperi. | 

P F ,‘ ìnnnhhijm^nt» nn «rande ! seri c dl P* ovvedimenti finanziari piccola borghesia. !.. , . , . . . , .\Jlimzio della seduta pomeriòia- 

! «ndenti a risanare il bilancio fran-. In un comunicato diramato oggi. ) ^erna det salari dei prezzi e della | na di 0f . RÌ , OT1 Sce]ba cercherà di. 


] cura che lo stato per dirigere lai?* «addosserebbe al; Presidente tutta 1 
1 economia nazionale non ha b!so-i ia responsabilità dt decidi, c su.la 
jgno di creare nuovi organismi. E ’ | s opravvivenza o meno delia aeir.ocra. , 


un vo’,. dì 15# pagg. L. 40# 


L’Italia alle famiglie 

dei trucidati a Piana de’ Greci 


Inviare ord,nazioni e’.Ia Soc. edi- 
tr ce « I.Un.ta », Via della Cordo, 
naia 3, Roma, versando l’ienoorto 
su’, cc postale n. 1/29T9S o r.chie¬ 
dere duettamente il volume a.la 
l ibreria R nascita. Via de, e Tre 
Canne:.e. 5. 


criroae#ft J A 11- —nminirT* itiiuvn». H I V .««i*.vìv «a »«- j -- --- t _ . . ui I Li Al. OCCJUff LTI LJU 

rione Mntadlnr Va pe°ò 8 o^er- ceie ’-- ch . c ba attualmente un defi- jdopo aver dichiarato Ja propria in- ; politica economica e finanziaria. gmstificare i fatti di Padova. 


,- 3 t« rh» t 3 i. i»»r li Clt di circa 170 miliardi. soddisfazione per la forma con cui 

nrl»n h AMl?«Vif« r » rtJSfrh'meZ'nrl l * misure fiscali proposte da il Governo ha riconosciuto i pre- 
ricetto 4 ail-Tnno Schuman. se saranno approvate mi di produzione, abbandonando 
^ rnpnTi?! uà /col daU’.Asserr.blea nazionale. cosUtui- 1* concessione dì questi arie trat- 

oreJ^‘ Li Irànr, a ‘miw, 'lunarie ranno un aggravio sensibilissimo »ui J at ‘ve tra lavoratori e datori di 


L*oroorieta 2 ^’ era Se = ed" evitando di fissarne con 

^ gli operai e della^ccola e media una legge l'ammontare, la Confe- 


CONTROPIEDE 


1600 lire, quest’anno si aggirerà R” cucia p.ccuia e me»» d-T Livore «ò»- 

sulle 3000- questo anche nerrhè la borghesia francese. Si tratta, in («-«zione Generale aeicavoro so ,-1 

richiesta della Confedcrferra è fn- K«ner*Ie di imDOste indirette, m-n-i J* LP™?* 1 ]!-. 11 ???,™* ’ 


NITRII D’OLIO. — H« die, >«• h 
Ki^rki. 

RAfCMEDiBAHOVR. — * 11 * urlrv. 

* Dui»» D« W*R mttrm, Ai*k» >• 

gt«t» a lai f«»H mnm • hxitt. T»rrw- 
atfl iiviterU » ntilt» Ai Ih* ». 

Conisi*. D*i finn! La D. C. è Mito U- 

•*f*t*. 

FIDUCIA. — F«tin. gel la. • Jfutm- 

FiIb » a mpniMli!* ihiw c** Molta itì- 
Fitrealte 4 t vi* Palatr». »è luliutU to¬ 
lti tilt*. V«a A Ntngi* viro c*« ri ni 
ersiMo’rk* iVkìi I 4 «eì« »»l (i«»*n» Dr f,i- 
■p*n o arili Glutini ixaiaivtnu dii Sfili- 
IT* firmi. 

PROTESTA. — Ta frinniai!* rnmi** jnh- 
Vif* in iask’».»ti: • P*n r «rea anni** 
1 ««pilli». Lr». S'rD» ni 1 « ia«hi*st* 
B** *uor a ffuio, Al n*uto «*» ’ . fi 

M I —it i lo . 


ricntesia aeua ^on eacrierra ,r«- ~ Rn ' Qp ^ nrov^^d mentò direUo ^ attualmente allo studio del ga-, 

duzione di un terzo) non e stata ‘ r ® non un previ eoimenio aireno saranno aDDlicati nuovi in-1 

integralmente accolta ma limita- a f « r P a S» r e classi abbienti ti T c ,\ no nno a PP I,cai i. nuovi in 

U.li per cenlo risanamento finanziano è stato pre- j toTleerabil, pes, cadranno sulle' 

C’è poi un altro punto del prò- visto dal ministro democristiano, (spalle delle masse lavoratrici, e 
I T. *y , °I puuio aei pio nrnnn ,,, | respinge questo tentativo di im- 

' getto di legge che lascia forte- lr a 1« nuove misure proposte 'M *, u 

mente nerelessi. L’on Segni vor- è un notevole aumento dei tsbac -1 P°. r . r *' lavoratori francesi pe»o. 


mente perplessi. L’on Segni vor- & un notevole aumento dei .sbac-»*- . . . H 

rebbe infatti lasciare la facoltà al- chi e dei fiammiferi, un aumento ( d eU« ricostruzione del 

le nartì di adire alle Commissìo- delle tariffe postali, telegrafiche, te-1 Dopo aver ricordato che la CGT 


le partì di adire alle Commisto- delle tariffe postali, telegrafiche, te- Dopo aver ricordato che la CGT . 
ni per l’equo affitto, se ritengo- lefoniche e ferroviarie, una tassa ha sottoposto al governo un prò- ! 
no che 11 canone di affitto deter- sulle automobili proporzionale alla getto di riforma fiscale capace di 
minato secondo il decreto in pa- potenza dei veicoli. Inoltre è pre- fornlre „ llo SÌAio 

senza sacrifica- I 

rola, sia sperequato. Questa dispo- vista una diminuzione delle quote , ]vt1 - , riinn» di euì 
sizione rischia di svuotare d’ogni dovute dai datori di laxoro per la " 1 T 

contenuto l’intero progetto; ove previdenza sociale. ha “«ORRO. 11 comunicato di¬ 

infatti si lasciasse ' ai proprietari Alcune di queste nnjura hanno chiara che le nuove imposizioni 
la facolta dì ricorrere alle Com- trovato l’opposftione di certi mera- fiscali saranno il pretesto per un 
missioni — e certamente ricorre- bn del Gabinetto che non posso- rialzo inflazionistico dei prezzi. La 
rebbero quasi tutti - ben pochi no fare a meno di notare come la domanHa quindi che siano aP- 

lavoratori finirebbero «.ol benefi- politica di Ramadier si scosti ogni .. , _ . tJk 

dare del provvedimento. A parte giorno di piu da una ria pure ap- Pacate le misure piu volte niAieste 
I gr#vj e inutili ritardi che por- parente linea socialista. contro gh speculatori, gli imbosca- 

ttrabbAro «umIì Neon*, l'wp*- LopUiaAa pubMIwi. «al «aùt tori « «U «portatori di oc«nUio. 



Un idrovolante ammarato Jn pieno Atlantisti mentre trasborda da nn 
battello In navigazione, nn marinaio colpito da peritonite. Dopo 

—o làfinii ara i t er a t a a New Tarli. 


D!fW»TTF^!M« F.I IVO 

Sw.ite «'et F.C I e I* o- 
• r 4 USJir*i L. 9 ^ 0 . f.rj.'v» <*: 

éifninu iri r \ 1.1 «ii r r. 

«li Riti 2 . 600 . Celisi» *•#. 
F C I. tnpei il* S. Gi'.nsv. 
B*«» 1 . 000 . del F.» 1 . 

<S»I leii». Rsa* *»!- 

Isti >. 7 ii»l F.f 1 i; V'i- 
Ijlai*. ? »r* AV). Ut» 

• 'iiiM 4»i!i f»Ftn!» ii». 
I *tir. li» 8 tZO. 5*1,*-.* 
A»l P.C t. éi Mn:«g-.»ìi 
«nsl 300, < -»*.'»ir #*! P f I 
Ems.Ih». R»c» 7 Te 
Z-siTiete P r I. di y»*»r»•» 

ftt r*»l* d»n* ■>»«.*»» di 
t»<-*i»ti 900 Oyrji d»! 1 » 

fiat* P«: Ai»;.*<iT, Fi- 

r»ai* 1 379 . del 

P C I. filtll''! di f>- 

reiM 4 P 57 , tU^roh» dar» z,t 
I» rtiBi»»* rfr.»'e 4 r 3 a,«ii a 
V.ia*r>i;!rtts« (rimi 4 ST. 
- hrapf* di Iiisriliri di C»- 
•e.-ll 2 600 . fl.peader.li d»'l» 
" » Ufi di Trrii 6 179 . CeJ- 
l»l» d<I PCI. « TiL.su • di 
t rF,i* (Perorili 2160 , fel¬ 
la 1 * a. 10 e SJ delta 
nati d*l P.C.l di V*atil- 
r si < 5 :»ai) 566 5fitrn* 

d*l PCI di Viras^olisiMi 
1 S|t. S»,'*.n* 
d*l F C 1 di Iji Fermi iF,*- 
iiasat MS. Tnta'e . . . 


I »'*I Ut 


Soli. Naz. a PREMI 

“PER LA RICOSTRUZIONE, 
PER IL CONSOLIDAMENTO 
DELLA REPUBBLICA” 


Classifica per Federazioni 
al 14 giugno 1947 


7et»!i Tiaerali . , . L 7IW MS 


In questa classifica vengo¬ 
no elencate le prime dicci 
Federazioni che hanno già in¬ 
viato alFAmministazione Cen¬ 
trale le somme sottoscritte. 

1. — BOLOGNA I». S.fiOO.eOO 

2. — LIVORNO » 1.500.000 

3. — TORINO . . 1.358.000 
A. — CREMONA • 1.130.000 

5. — TERNI » 700.000 

6. — GORIZIA • 588.000 

7. — BRESCIA - 500.000 

8. — VICENZA » 280.000 

; fl. — SAVONA - 160.000 

10. — CUNEO > 140.000 


I 






*i'J ? - 


VS • * ' Vy* \t 


* *1 r . X 1 m *4 . 


-ì.-ii. _ ’> V> ?A »! ' 


vè # ». 

■ 7 dM\. 
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